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Ltgnm idcir(o omnes serri samos , 
al liberi esse possimus. 
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AVVISO 


Coìr idea dt offrire alle pertone dei foro , come 
in un quadro , le modifiche e le dilucidazioni ap- 
portate al Codice in vigore dalle disposizioni legi- 
slative e ministeriali, compilai nel i836 un Sup- 
plimento contenente F elenco ragionato delle leqgi, 
de' decreti , dé rescritti e delle ministeriali rela- 
tive a tale oggetto. Vi aggiunsi una prima addi- 
zione nel t83g , ed una seconda in settettAre del- 
r anno scorso. Or attese le richieste dell opera in- 
tiera, mi son determinato a dare alla luce una se- 
conda edizione del cennaio Sapplimento , nel qua- 
le sono fuse le due dinotate addizioni, e vi si ag- 
giungono le altre disposizioni pubblicate nell ulti- 
mo trimestre del /84a, con quei miglioramenti che 
l esperienza mi ha suggerite. Possa il colto pubbli- 
co accogliere berngnamente il mio tenue lavoro. 

Muterà, t4 getmefo r848. 

PiSTMO ANTONIO' RiDOZA. 
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PARTE PRIMA 


ZiEGGI CIVlIil 


'Art. tj. 

Questo articolo è applicabile al caso io cui lo straniero si 
costituisca parte civile nei giudizi penali. Itescritto dei 3o 
Marzo i 832. 

Art. tg. 

Gli stranieri , sudditi di quelle Potenze con le quali tro- 
vasi abolito il dritto di albinaggio, sono capaci deH’esercizio 
del patronato familiare attivo e passivo sui benefici ecclesia- 
stici esistenti nel Regno. Decreto del 12 settembre 1828. 

Art. 

Acciò gli stranieri possano essere ammessi al beneficio 
della naturalizzazione , debbono adempiere alio condizioni 
prescritte dalla Legge del 17 Dicembre 1817, la cui esecu- 
zione ò afiidata agl’lutendenti. Decreto del 18 Maggio 1818, 

Si determina il modo col quale ottener si pnò l’antorizza- 
zione per entrare al servizio di una Potenza straniera. Leg- 
ge del dì 8 Marzo 1826. 

Art. 4A. 

Il Presidente del Tribunale Civile può delegare ai Giudici 
la cifra e numerazione de'registri dello stato civile. Decreto 
dal IO Agosto 1819. 



( 6 ) . 

Ne' Comuni ne’qutli non liano perrenuli a tempo i regi- 
atri dello slato «vile, si fapà uso di ^derni dì carta senza 
bollo, tenuti in doppio, che saranno numerati e cifrati da’ri> 
spettivi Giudici di circondario , r quali faranno menzione in 
principio di ogni quaderno del Rescritto qui citato, e del nn- 
mero de'logli. Rescritto del di i6 Febbrajo iSna. 

I registri degli atti dello stato civile conterranno ancora 
in istampa la numerazione progressiva de’ foro fogli. I cor- 
relativi atti vi avranno ugualmente in istampa un numero di 
ordine progressivo. Per tutto il di più saranno osservatigli 
stabilimenti in vigore. Decreto del Dicembre i 838 . 

I registri dello stato civile debbono essere muniti delle ta- 
vole alfabetiefae , e gli idlkiali dello state civile debbono ri- 
mettere agl'intendenti anche le tavole decennali. Ari. at • 
a 4 del Decreto del ag Ottobre 1806. 

jfrt. 47 - 

Gli estratti de’registrì deflo stalo civile debbono essere le- 
galiszati da’Gindici di Circondario, se si estraggono da’regi- 
Blri degli anni scorgi , i cui duplicali non siano stati ancora 
depositati nella caacelleria del Tribunale Civile, o se si e- 
alraggoDo da’ registri dell'anno corrente. Volendosi poi far 
uso degli estratti suddetti fuori provìncia , o estraendosi dai 
registri già depositati nella cancelleria del Tribunale, deb- 
bono essere legalizzati dal Presidente. Circolare M-inist. del 
16 Giugno 181 3 . 

Per gli estratti dai registri dello stato civile dell’anno cor- 
rente, si permette la riscossione di un carlino in favore degli 
uBìsiali dello stalo cìvHe. Decreto def >4 Settembre i8ig. 

Per ogni copia estratta dagli alti dello stato civile che si 
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troTMio già depoiiUli negli archivi comunali, spella ai can- 
cellieri comunali il drillo di grana cinque. Nulla potrà esi- 
gersi se il richiederne è povero. Decrclo del 17 Ollobra 
i 83 a. 

Jrt. 4^. 


In mancanza di regislri dello stato civile , gli esimiti dei 
libri parrocchiali fanno valida fede per la contrazione del 
matrimonio , Cnchà i registri suddetti non siano rimpiazzali. 
Minisi, del 99 Marzo 1820. 

Il decreto del 16 Agosto i 8 i 5 sì estende alla Sicilia. De- 
creto del 19 Marzo i 839 . 


Art. 43- 

Gli stranieri che vogliano contrarre matrimonio nel Re- 
gno , debbono osservare le formalità prescritte dalle nostre 
leggi civili. Minisi, dei 5 Settembre' 1821. 

Art. Su 

Se il matrimonio si celebra innanzi al parroco neiranno se- 
guente , le notate al margine si debbono fare a norma del- 
l’art. 5 i, dietro l’invio degli estratti per mezzo degli ulliziali 
dello stalo civile. Minisi, del di 11 Febbrajo 1818. 

Art. Sa. 

Si attribuiscono ai Sindaci dei Comuni le funzioni di uilì- 
xiali dello stato civile . Decreto del i 4 Settembre i8ig. 

Gli uffiziali dello stato civile ed i cancellieri comunali sa- 
ranno puniti ai termini dell* art. Sa , ed anche colla destitu- 
zione , nel caso rilasciassero alcun estratto di nascita senza 

indicazione del giorno del battesimo ricevuto , o senza la 
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dichiaratione ehe il neonato foMC italo prevenuto dalla mor- 
te. Decreto del 4 Fcbbrajo 1828. 

Si modilìcano alcuni articoli della procedura civile, aliar-, 
cbè trattasi di giudid per coutravveosiooi alle leggi sullo 
stato civile ,*o alle leggi sul notariato. Decreto del 1 3 òen- 
najo iS 3 a. Gli atti pei giudid contro gli ulEziali dello stato 
civile saranno vistati per bollo e registrati a credito, e le al- 
tre spese occorrenti si anticiperanno dall'ainministradone del 
registro e bollo. Decreto del 5 Marzo i 83 i. 

Jrt. S3. 

1 Giudici di Circondario visiteranno in o^ni bimestre i re- 
gistri dello stato civile, e Faranno rilevare al Procuratore del 
Re tutte le alterazioni ed irregolarità. Decreto del x 4 Set- 
tembre 1819. 

'Jrt. ' 

Gli nIEziali dello stato civile debbono fra ventiqnaltr’ ore 
inviare ai parrochi rispettivi il notamento di ciaMun allo di 
nascita. Essendovi imminente pericolo di morte del neona- 
to, i parrochi possano battezzarlo prima della dichiarazione 
di nascita presso i detti uQlziali. Decreto del 4 Fcbbra- 
jo i8a8. 

Sebbene i neonati debbano presentarsi ali’uflìziale dello 
stato civile , pnre ciò non impedisce che costui si rechi alla 
loro casa quando 1 * urgenza lo richiede. Miniti, del a Lu- 
glio i8a8. 

Art. 

Gli nffiziali dello stato civile non possono indicare negli 
atti di nascita che i soli padri designali dal matrimonio , o 
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noli por efrollo dello proprie confessioni. Islrucioni Minisi, 
del IO Giugno i8i i. - . 

. Jrl. ff/. 

I malrimon! clandestini sono vietati sotto le pene stabilite 
dal Decreto del Settembre 1828 . 1 matrimoni di coscien- 
za non sono compresi nelle suddette sanzioni penali. Art. 1 1 
del citalo Decreto. 

I vedovi e le vedove che contraggono matrimonio solo ec- 
clesiasticamente, non possono conservare il godimento di al- 
cun dritto o vantaggio che per disposizione di legge , per 
convenzione qualunque, o per beneGcenza del primo conju- 
go sia conceduto allo stato vedovile, e da quello condiziona- 
to. Decreto del di 11 Marzo iSSg. 

La pena della prigionia stabilita coll’ art. i del citato De- 
creto del e 5 Settembre i8a8, sarà sempre applicata nel mas- 
simo del periodo ivi fissato. Decreto del 9 Ottobre 1842. 

yirl. 68. 

Se avvenuta la notificazione, non siasi proceduto alla pro- 
messa del matrimonio nel corso dell’anno, ed il registro si 
trovi depositato nella cancelleria del Tribunale , V uflìzialo 
dello stato. civile richiederà di ufficio al Procuratore del 
Re , che il Cancelliere del Tribunale rilasci un certificato 
della seguita notificazione, e della esistenza o inesistenza del- 
le opposizioni , dietro di che ne trascriverà il tenore a data 
corrente sul registro delle notificazioni, ed adempirà, essen- 
done il caso, al prescritto dell’art. 6g delle Leggi Gvili. Cir- 
col. del sa Novembre 1837. 

Allorché si rinnoverà la notificazione ai termini di questo 
articolo , dovrà pure rinnovarsi l’atto di solenne promessa, 

2 



c dovrà pralìcarii quanto altro prescrìve il Decreto del 17 
Novembre i 83 g. 

jirt. 7/. 

La menzione di non esservi state opposizioni deve farsi 
nel momento della consegna del certificalo , e se la solenne 
promessa si deve celebrare nello stesso comune, la menzio- 
ne suddetta deve eseguirsi nell’atto in cui avviene la promes- 
sa medesima. Circolare del la Marzo i8ao. . 

I certificati di stato libero non si possono rilasciare dalle 
municipalità. Minisi, del i 4 Ottobre i8a6. Questa disposi- 
zione riceve eccezione per le fedi dello stato libero o di ve- 
dovanza delle recinte; Minisi, del a 5 Luglio iSej ; e pei 
certificali d’inesistenza nc’ registri dello stato civile di alcun 
atto a'medesinii appartenente, che possono dalle parli richie- 
dersi per qualunque motivo. Circol. del 6 dicembre iSag. 

j^r/. 7a. 

Gli alti di notorietà saranno dal Giudice rimessi di ufiSzio 
al Tribunale per l’omologazione, allorché per motivo d’in- 
digenza non è dovuto alcun drillo. Decreto del io Dicem- 
bre 1810. Circol. del i 3 Agosto i 8 i 4 * Art. 6 della Tariffa 
del 3 i Agosto i8ig. 

Non è necessario che si presenti all’uffiziale dello stalo ci- 
vile r alto del consenso , allorché coloro che debbono pre- 
starlo intervengono ncil’atlo della solenne promesso. Circol. 
del 27 Maggio 1820. 

Pel modo di supplire alla mancanza degli atti di morte 
del padre, della madre o dcH'avo paterno de’futuri sposi, si 
consnili il Decreto del 22 Aprile 1809. Nel caso di tali atti 
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lupplètort, l’uflìziale dello stato cisile aTrertirà le parli del- 
la loro importanza. Circol. del 7 Febbtajo 1824. ^ 

.Jrl. jS. 

Gli alti occorrenti per la celebrazione del matrimonio so- 
no esenti da bollo e registro; art. 2S n. a8 della legge del 2 
Gennajo i8ao. Questa disposizione si applica anche agli c- 
stratti occorrenti. Mioist. del eS Maggio i8a!>. Sono anche 
esenti da’dritti di archivio; Circol. del 16 Luglio iSeS, oda 
quelli di cancelleria , restando fissato il dritto spettante ai 
pubblici funzionari o altri impiegati ad un carlino. Decreto 
del 29 Novembre 1824. Vedi il Decreto del 17 Ottobre i 83 a 
sotto l’art. 47- 

Jrt. jj. 

Si determinano le forme per adempirsi eon procura alla 
solenne promessa di matrimonio. Decreto del ili Giu- 
gno 1829. 

I condannali ad ogni pena sono capaci di contrarre matri- 
monio ecclesiaslicaraenle: i condannati ai ferri ed alla reclu- 
sione sono anche capaci degli effetti civili del matrimonio , 
mercè 1’ adempimento degli atti dello stato civile : il matri- 
monio del condannato all’ergastolo airiiicontro deve proce- 
dere senza eotesta formalità civile, a 'meno che S. M. non 
si degni accordarne la dispensa. Rescritto del 9 Apri- 
le i 83 a. 

Jrt. jg. 

L’ nIEzIale dello stato civile nel rilasciare alle parti la du- 
plice spedizione deH’alto di solenne promessa di matrimonio, 
dovrà inserirvi, che non celebrandosi il matrimonio fra l’an- 
no, da computarsi dalla icadcnza del termino dciralìissiuuc 
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della nolilicatioac, debba questa rinnovarsi nel modo e nelle 
forme espresse dalla legge. Circol. del io Giugno iS 3 ". 

Àrt. So. 

Se gl' iudividui già solo ecclesiasiicamenle uniti in mairi* 
nionio, taeendo questa eircoslanza , adempiono alla solenne 
promessa di matrimonio innanzi all’ uffiziale dello stato civi- 
le , conoscendo questi dalla nota del parroco la preventiva 
celebrazione canonica, non procederà al notamenlo indicato 
da questo articolo, ma ne farà rapporto ai superiori. Minisi, 
del G Settembre i8z6. 

Art. gg. 

Si fissano le norme da osservarsi perchè i militari possa- 
no contrarre matrimonio. Decreti del 17 Gennajo iSeS e i 3 
Aprile 1828. 

Art. fo4. 

Come si retliGca romissionc di uno de’ nomi degli ascen- 
denti , che avrebbero dovuto prestare il consenso pel matri- 
monio de’disccndcnli, negli atti di morte, c gli errori de'co- 
gnomi negli alti di nascila degli sposi. Decreto del 24 Gen- 
iiajo 181 J. Le stessè disposizioni si applicano àgli errori in- 
corsi nc’nomi degli sposf negli alti di nascita. Minisi, del a 4 
Settembre iSi8. 

La rclliGcazionc degli aiti dello stato civile nell’ interesse 
di persone povere , sarà promossa di ufBzio da' Procuratori 
del Re , dietro domanda degrinlcressali , ebe potrà presen- 
tarsi al Giudice di Circondario , o airuOìziale dello stato ci- 
vile. Alla domanda suddetta sarà annesso un certificato d' in- 
digenza rilascialo dal proprio Parroco , ed un altro similo 
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deir Autorità municipale, debilameute veriGcato. Rescritto 
del 28 Giugno i 833 . 

jirt. log. 

La diebiarazioue di cui si parla in questo articolo si farà 
in presenza di due testimoni , ed andrà soggetto al dritto di 
grana ottanta , ed a quello di grana venti per le corrispon- 
denti spedizioni o estratti. Minist. del di 8 Aprile 1S29. 

• uért. i6o e i6t. 

La dispensa di cui si parla nell’ art. 161 si comunica agli « 

uIGziali dello stato civile per mezzo de' Procuratori del Ite. 

Rescritto del 2!) Aprile 1818. 

Non è vietato il matrimonio tra Io zio e la nipote affini , e, 
tra la zia ed il nipote affini. Citato Rescritto. 

.Art. i63 e segu. 

La regola contenuta neli’art. 223 proced. penale pei sor- . 
di-muti , si osserverà allorché occorra per essi dichiararsi il 
consenso, o adempiersi alti rispettosi pel matrimonio. Decre- 
to del 19 Maggio i 84 i> 

Art. i6b’. 

Il dissenso degli ascendenti per la contrazione de’ matri- 
moni de’ minori , vien supplito ai termini di questo articolo 
dietro gl’ iuforini stragiudiziali del Presidente e del Procu- 
ratore del Re. Rescritto del 6 Maggio 1820. 

Per l’esperimento della vocazione delle donzelle alla vita 
monastica , ad oggetto di togliere da una parte qualunque 
dubbio sulla libera elezione dello stato , c ad impedire dal- 
l’ altra qualunque forma contenziosa iii uu affare che non lo 
comporla, degnossi il Re ordinare nel Consiglio di Siilo del 
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j 4 Fcbbrajo 1827, dover la donzella passare in altro decen- 
te monistero di egual condizione di quello da lei scelto , e 
dimorarvi pel corso di un anno, spiralo il quale se continue- 
rà nella inclinazione di professare vita religiosa , debba co- 
minciare il noviziato nel monistero di sua scelta , per emet- 
tervi in seguito nelle forme canoniche i voti corrispondenti, 
obbligandosi il padre ad apprestar tutte le spese per detto 
esperimento , ed a costituirle la dote monastica , supplendo 
allora S. M. al difetto del consenso paterno. 

Per la validità delle convenzioni nuziali , nel caso enun- 
ciato in questo articolo. Io sposo in età minore sarà assistito 
nel contratto di matrimonio da un curatore ad hoc , da de- 
stinarsi dal Tribunale Civile del domicilio del minore , ed il 
contratto che si stipuli all’uopo , dovrà omologarsi dal Tri- 
bunale medesimo. Decreto del s 5 Gennajo 1842. 

udrl. rjo e iit. 

Le sentenze ebe portano condanna alia pena del carcere, 
ai termini di questi artieoli, sono eseguite a diligenza de’Pro- 
curateri del Re. Minisi, del 7 Febbrajo 1824. 

Art. 180. ' 

Per adempire al disposto di questo articolo, non ai richie- 
de alcuna sentenza del Tribunale ; ma l’ atto di matrimonio 
celebrato all’estero, dev’esscr munito del recipialur àe\ Pro- 
curatore del Re presso il Tribunale Civile, o sulla negativa 
di questo Magistrato, dal Tribunale; salvo sempre le ragioni 
delle parti interessate. La trascrizione sui registri dello stato 
civile si farà quindi mediante analogo processo verbale. Cir- 
col. del i 3 Fcbbrajo iS 36 . 
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S! fìssa il termine fra il quale si può prodnrre opposizione 
alla solenne promessa di matrimonio. Decreto del io Gcn* 
najo 1827. 

'Jrt. i 87 . 

Si 4iohiara quando possono eseguirsi le decisioni delle G. 

C. Civili che rigcltauo le opposizioni al matrimonio , c fra * 
qual termine si deve produrre il ricorso per annullamento. 
Decreto del 7 Aprile 1828. 

Si stabilisce il termine per produrre appello avverso le 
sentenze de’ Tribunali Civili che rigettano le opposizioni al 
matrimonio , e si dichiara quando queste possono eseguirsi. 
Decreto del i4- Marzo iS3i. 

Art. tSg. 

I matrimoni di coscienza contratti ai termini della bolla 
Satis voòìs , non producono effetti civili. Rescritti del 3o 
Maggio i8a3 e sa Febbrajo i8a5. 

Le Curie del Regno non permetteranno i divisati matrimo* 
ni , che nel' concorso di qualche urgente c grave cagione. 
Rescritto del aa Febbrajo iSa5. 

Art. tgS e tgS. 

I genitori sono in obbligo di alimentare i figli privi di 
mezzi di sussistenza , che si trovano in carcere. Minisi, del 
di i 5 Maggio 1823. 

I figli ban dritto agli alimenti nella sola casa paterna , o 
non possono chiederli fuori della medesima , quando i geni- 
tori offrono di mantenerli con essi, purché giuste cause non 
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rendessero necessaria ed utile la separaiionc. Miuist. del aS 
Aprile iSs!). - 

Il figlio di famiglia che trovasi detenuto unitamente al pa- 
dre , ha dritto di farsi somministrare da costui gli alimenti , 
allorché il padre paga una contribuzione fondiaria al di là 
di ducati dodici , o gode di una pensione di ritiro maggiore 
di ducali trenta al mese ; in contrario il figlio si riguarderà 
come povero, ed avrà gli alimenti dal Governo. Decreto del 
. 3 o Novembre 1829. 

Àr(. aoo. 

La dicitura di questo articolo è stata modificata col De- 
creto del 17 ottobre i 836 . ’ 

Art. B’ig. 

Spetta al Consiglio di famiglia il deliberare suU'adozIone 
di un esposto. Tale Consiglio dev’ esser composto di cittadini 
del Comune ove l’infante si è trovalo esposto. Minisi, parte- 
cipata con Circol. del P. G. del Be presso la G. C. Civile 
di Napoli del 9 Settembre 1826. 

Le notizie sulla morale dell’adotlante si debbono chiedere 
da quella Autorità o persone che potranno inspirare mag- 
gior fiducia , e ebe siano più a portata di somministrarle. 
Minisi, del a Dicembre i 8 a 5 . Le suddette notizie raccolte 
dal Procuratore del Re non si debbono comunicare ai Pro- 
curatori Generali o ai Giudici della G. C. Civile , che po- 
tranno direttamente prendere le opportune dilucidazioni. 
Minisi, del 5 Maggio 1827. 
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Circa la facoltà che hanno il padre e la madre di far ro- 
atriogere in un conserratorio la figlia maggiore di dà , e 
non maritala, ai osservi il Decreto del i** Luglio i 838 . 


jirt. 2gt e aga. 

Norme per la vendita delle partite iscrille sul gran libro 
del debito consolidato appartenenti ai minori. Decreto del 
27 Febbraio i 836 . ' 

Art. ag^. 

I figli di famiglia ebe vivono in casa patema non possono 
accettare cariche comunali , non escluse quelle di decurioni, 
scota il consenso paterno. Rescritti del ig Dicembre 1821 
c Marco 1822 

Art, 3 oa. 


I genitori 0 gli ^scendenti possono ashiedere Tairesto dei 
figli o discendenti , noi caso abbiano timore di voler con- 
trarre matrimonio clandestino. Decreto del 28 Settembre 
1828. 


'Art. J/7. 


La madre passata a seconde noue. e privata della tutela, 
conserva il dritto di prestar consenso al matrimonio de’figli 
avuti dal primo marito, o di dar loro il consiglio , previ gli 
atti rispettosi , salvo il regolare le convenzioni matrimoniali 
a ehi di dritto appartenga l’ amministrazione de’ beni. Re- 
scritto del 2o Agosto i 84 o. 
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'Art. 8aS. 


la copia <1cl TcrLate , c non il Terbaie origiaalo iel con- 
siglio di famiglia rclatrvo alla nomina del tutore dev' esser 
rimesso al Procuratore del Re per l’omologazione del Tribu- 
nale. Circol. del >4 Fcbbrajo iSSu. 

La suddetta copia sarà soggetta alla formalità del bollo e 
del registro gratuito , sì nel caso in cui il consiglio di fami- 
glia si unisca ad istanza di parte, che di uffizio. Cireol. del 
iS Giugno i833. 

'Art. 364. 

I 

I membri della Consulta tìcnerale del Regno non possono 
essere tutori che de’ propri figli e discendenti. Decreto del 
so Settembre 1824. 

'Art. 4ot. 

P er la tutela ed emancipazione degli esposili e de'minori 
ammessi negli stabilimenti di pubblica beneficenza, si os- 
serri H Decreto del 7 Aprile 182S. 

'Art. 4>3. 

L’azione del Ministero Pubblico per la interdizione ne’casi 
di demenza o d’imbecillità , potrà anche esercitarsi , sempre- 
chè il conjuge ò i parenti dell’individuo da interdirsi, ninna 
cura prendano della persona o do’ beni di lui. Decreto del 
Novembre i835. 

Art. 4 > 4 . 

Domaudandosi l’intcrdizioue di uffizio dal Pubblico Mini- 
stero ne’ casi cootcmplati da questo articolo , Io spese zi 
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anticipano dàiramministrationc del registro e 1 k>IIo> Art. Co 
e 6s' del Decreto dd i 3 Gennajo 1817. 

’jìH. ^g. 

Modo c forma dell’interrogatorio daareriàogo ne’ giu* 
dizl'd’intcrdiziòno , so la persona dà interrogarsi si trova 
fuori del territòrio dèlia provincia 0 valle ih cui risiede il 
Tribunale adito. Decreto del ao Giugno 1837. 

’jtrt. 4ath 

Ca destinazióne dell’amministratore provvisorio produce 
gli stessi effetti della destinazione del- tutore. Decreto dèi 
24 Giugno 1828. 

4M- 

I« presarizioni di qnosfO articolo , e dell’art. 84 della 
Legge del a 3 Novembre 1819 sul notariato , sulla iscrizione 
nelle tabelle do’ Notai di coloro che sono interdetti , o ai 
quali ò destinato un consulente giudiziario , o un ammini- 
stratore provvisorio , dovranno eseguirsi per gli uflìzl di 
Uitt’i Notai della provincia. Decroto del 39 dicembre i 838 . 

'Art. 4^2. 

Le rendite iscritte sul gran libro si possono immobilizzare 
quando si danno in cauziono da’ contabili delle pubbliche 
amministrazioni o per altri pubblici uffizi ; quando costitui- 
scono la dote di un majorasco ; quando servono a formar la 
dote di un militare che voglia contrarre matrimonio. Decreto 
del 28 Maggio 1816, Legge del 17 Ottobre 1S32, 0 De- 
creto del i 3 Aprile iSzS. 
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'Jrt. 4^3. 


Si regola la commotaiione in danaro delle rendite ex 
feudali , e la ricompra di ogni rendita perpetua. Decreto 
del iTGennajo 1810. 

Si fissa il procedimento giudiziario nelle azioni possesso* 
rie por esazione di terraggi , decime ed altre prestazioni 
prediali. Decreti del 4 Febbrajo e e 4 Giugno 1828. 

’jirl. 1^3. 

Gli attentati commessi fra l’anno sul corso delle acque 
de’fiumi , ebe quantunque non navigabili o non atti a’ tra» 
^orti, non appartengono ad alcun privato a titolo di pro> ' 
prietit , sono di competenza del contenzioso amministrativo. 
Bescritto del eS Gennajo i 8 a 3 . 

Art. 4 j7' 

Sulla ricerca e sullo scavo delle miniere , si consulti la 
Legge del 17 Ottobre 1826. 

'Art. S63. 

• « 

L' azione diretta a far ridurre il corso di una sorgente , 
che nasce m nn fondo di privati , allo stato primiero , ò di 
competenza del potere giudiziario. Bescritto del 27 Maggio 

1824. 

'Art. dp/. 

Sono vietati gl’ introspetti degli edilìzi vicini alle case 
religiose. Legge del ai Giugno 1826. 

La stessa disposizione a vantaggio degli edifizt di Regio 
uso. Decreti del 18 Novembre iSaS e 27 Agosto 1829. 

Si estende lo stesso divieto a vantaggio de’locali addetti 


r 
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all’cducarìone de'giovant. Decreto del i5 Gennajo i83i. 

Si fissa rimpedimeulo della costruzione di designale ope* 
re alla distanza dì fioo tese dalle piazze di guerra , forti e 
castelli. Decreto del 6 Giugno iSSu. ' 

Appartiene ai Tribunali Civili il giudicare su gli efFctti 
legali della nunciazione delle opere nuove , e dell'azione in 
petitorio sulle servitù di occupazione di suolo di cui parla 
il Decreto del 6 Giugno i83a. Rescritto del la Settembre 
j 833. L’ullìzio del Comandante di piazza, col quale denun- 
zia l'opera nuova al Giudice di Circondario , vale come 
domanda giudiziale. Rescritto del IO Ottobre 1 836. 

Se un Giudice di Circondario io causa di nunciazione di 
nuova opera commina una multa contro di colui, che non i 

ostante il divieto, continua l'opera , non può sospendere la 
riscossione della multa spettante al fisco eoa semplice ordi- 
nanza emessa sulla domanda del condannalo , senza sentirò 
r altra parte interessala nel giudìzio. Circol. del a5 Otto- , • 

tre 1837. 

'Art. 6oj. • 

Non può esistere servitù di ogni specie sopra gli cdiflzt di 
Regio uso, senza una espressa concessione Sovrana. Decreto ' 

del 2g Agosto i83o. 

1 titoli costitutivi delle servitù prediali che si vorranno 
renderò pubblici , saranno trascritti nella conservazione 
dello ipoteche. Decreto del i6 Marzo ig33. ' 

'Art.€3i. 

Per lo prede marittime , si osservi la Legge del a Settem- 
bre 1817. ' 


Digilized by Google 


( 22 ) 

'JrU €4S. 

Si vieta ai Tribunali di proclamare secondo T antico si^ 
alema le dichiarazioni di' erode dette preamboli. Circol. del 
tS Ottobre iSiot- 

'Ji-U 6^^. 

Gli ttabilimenti di beneliccnza snccedono in prefercnz.» 
dello Stato ne’ beni dogli esposti , i quali non lasciano di- 
scendenti'^ nè oonjngs. Decreto dei 99 , Dicembre s-828. 

'Jrt. jo8. 

Le iinnncio delle dònne maritale prima della pubblica- 
zione del Codice civile non sono di ostacolo alla succcssiooo 
de’ loro genitori, a’ termini delle leggi vigenti al tempo 
dell’aperta successione. Decreto-dei 4 Marzo sSx];. 

'Jirt, 

I Siedaci , gli esattori o percettori eommiali , rCanccI* 
licri de’ Tribunali e dolio' giustizio di Circondario , fra gU 
otto giorni dalla notizia avuta di beni vacanti o caduchi , 
ne daranno avviso agl’ Ispettori del demanio pubblico. Art. 
9 del Decreto del 18 Ottobre 1S19. 

jtrt. Sa 2 . 

I monaci professi sono incapaci a succedere. Rescritto 
del 9 Marzo iSaa. 

Alle cause di diredazione si aggiungo la contrariane def 
matrimonio clandestino , a’ termini del Decreto del ali Set- 
tembre iSaS. 
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'Art. 86f. 

I Notai tono neU’oLbIigo di dar notizid al Sindaco ed al 
Giudice di Circondario o al Supplente delle disposizioni tra 
vivi o di ultima Tolonlà , da essi rogale o presso di loro . 
depositate , in favore de’ poveri , de’ luoghi pii laicali o de* 
gli stabilimenti di beneCcensa. Decreto del 4 Aprite i 83 o. 

Art. %83. 

Sì Gssa il dritto fiscale per la inseriaoiie della domanda 
di rivoca di donazione , o per la radiazione della suddetta 
inscrizione. Decreto del io Gennajo i8aa. 

Art. 8g3. 

II testamento olografo pub Scriversi in carta libera. Do* 
creto del 5 Ottobre iSi8 , ed arC s6 n. 3 della Legge del 

a Gennajo iSso. . ‘ 

I testamenti olografi non van compresi nelle disposizioni 
deir articolo 28 della legge sul registro ; e le contravven* 
aloni alle leggi del bollo e del registro che si rilevassero in 
detti testamenti , non sono sottoposte alle multe comminale 
dalle leggi medesime. Rescritto del 7 Novembre i 83 x. 

Art. 8gj. 

Una persona affatto sorda , la quale possa parlare c sap* 1 

pia leggere , benché non sappia o non possa firmare , può j 

testare per atto pubblico , dettando il suo testamento secon- 
do il prescritto di questo articolo , e facendone ineseguito la 
lettura ella stessa. Il notajo farà nel rogito espressa men- 
zione di questo adempimento , dopo di che egli darà lettura 
dell' atto medesimo in presenza de’ testimoni. Decreto del 01 
Giugno 1842* 

\ . 
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' 'Art. go2. 

Gli sili di soprascrizionc de* icstamcnli mistici si debbono 
stendere collo medesime regolo clic sono in vigore per la 
formazione degli altri atti notariali, descritto del z6 Feb- 
brajo i8s8. 

Le agevolazioni concesse pe’tcstamenli olografi coll’art. 
aG n. 3 della legge del a Gennajo 1820, e colla Sovrana 
determinazione del 7 Novembre i 83 i , si cslc.idono a’ testa* 
menti mistici. Rescritto del 4 Dicembre i 833 . 

Jrt. S^7- 

Per alcuni atti notariali colpiti di nullità , si osservi il 
Decreto dei 12 Settembre 182S, col quale si modificano 
vari articoli della legge sul notariato. 

Art‘ ^33. 

Si fissa l'onorario del Notajo pel deposito del testamento 
olografo. Decreto del io Gennajo 1S27. 

Pel deposito de*testamenti mistici si devo rispettare il giu- 
dizio del testatore per la scelta dei notajo. A questa regola 
si può fare eccezione per giuste cause, come p. c. per depo- 
sitarsi il testamento mistico nel luogo dell’aperta successio- 
ne , nel caso si trovasse consegnato ad un notajo , che non 
abbia ivi la residenza. Circol. del di ii Giugno i 83 i. 

L'apertura di un testamento olografo o in forma mistica si 
può fare dal Giudico di Circondario del luogo ovo quello si 
trova, bencbò non siasi ivi aperta la successione. Minisi, del 
aS Febbrajo iS 3 g. 
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’Jrt. e seguenti. 


Le diiposizìoni delle Leggi cìtìIì coDCernenli ì majorascliì 
«ODO «tate inodillcate colla Legge del 17 Ottobre iSea , cól 
Decrctodel g Agqgto i 8 a 4 , colla Legge del ag Ottobre i 8 a 5 , 
e col Decreto del xa Agosto i 83 a. 

jirt. tfjg. 

Il patto apposto in un contratto di mutuo senza interessi , 
ebe siano questi dovuti quando non si paghino le rato del ca- 
pitale tra i tempi determinati, forma una condizione, non già 
una clausola penale. Decreto del 20 Agosto i 84 o. 

Jrt. 1212. 

I depositi giudiziari ed ammioistralivi, o volontari, si fan? 
no nelle casse de’ Ricevitori generali e distrettuali. Decreto 
del 3 o Dicembre i8ig. 

Per la maniera di ottenere la restituzione de’depositi sud-' 
detti , si osservino i Decreti del di ii Febbrajo i 8 i 3 , e del 
g Giugno i8éo art. 8, ii e 12. 

Po' depositi da farsi in Sicilia , si consulti il Decreto del g 
Giugno 1820 , e quello del le Gcnnajo 182$ , che lo ha in 
parte modificato. 

'Àrt. Ì21U 

Gli alti de’pubblici funzionari, come i Sindaci , gli Agenti 
delle amministrazioni pubbliche ed altri, non che i certificati 
che si rilasciano da questi , fanno fede in giudizio. Decreta 
del ai Aprile 18x7. 

'Art. r»j 3 . 

Coloro che vogliono produrre querela di falso in prineipa- 



le contro fcritlura pfirata , debbono prima auficnraro 11 pa- 
gamento del debito, dello speso o de’danni-interessi. DecteUs 
del 4 ottobre x 83 i. 

jirt. taS8. 

Le copie e le spedizioni debbono essere eorrette, in iierit- 
tura lpgibile,,senza intervalli, tecune ed abbreviature, e sen- 
za veruna rasnra, cancellatura o aggiunzione di parole; non 
potranno contenere più di venticinque linee per pagina. Art. 
s4 e a8 della L. sul notariato del nS Novembre x8ig , ed 
art. 35 e 36 della L. del a Cleunajo 1820. 

JIrt. l3St. 

La disposizioni di questo articolo forma eccezione alla re- 
gola, che perfezionato il rogito, qualunque altro atto ulterio- 
re, benchb a quello relativo, deve stendersi in separato ori- 
ginale. Pecrelo del <a Settembre 1828 n. a. 

'Art. t3ji. 

L’alienazione del fondo dolale non si deve permettere sol 
perchè il marito ò in pericolo di essere arrestato , ma allora 
quando legalmente si trova in carcere. Istruzioni del Proeu- 
rotore Generale della G. C. Gvile di Napoli del a 5 Ottobre 
1824 superiormente approvate. 

Art. / 4 * 7 - 

Per le alienazione de’predi urìbani èhe s 3 fanno per mezzo 
della cassa di ammortizzazione , d osservi il Decreto del a8 
Maggio i 832 . ' 

Metodo da tenersi nelle alienazioni de' beni immobili ap- 
partenenti al patrimonio de}le Chiese e de’ poveri. Decreto 
dtfl a Dicembre i 833 . 
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ti« domaode per oUenera il Regio assedso nel caso di alio* 
arnione, permuta o censuazionc de’beni ecclesiastici, si deb- 
bono atvansare al Reai Trono dalle corporazioni e titolari 
acclesiailici, siano secolari, siano regolali cui appartengono, 
e non già da persone laiche che Togliono con essi cenlraHa- 
te. Rescritto del 6 Giugno i834~ 

'jtri. iS48. 

Per le permute degl’ immobili delle Chiese ed altri luoghi 
pii, si consulti il Decreto del i Dicembre i833. 

'Art. ISSA- 

Per la dorata degli affitti de’beni affidali alle Amministra- 
sioni Diocesane , si osservi il Decreto del ag Agosto i83o. 
Per le formalità de’ medesimi, si veda il Decreto del la No^ 
rembre i83i. 

Valore del verbale di aggiudicazione per gli affitti de’ ce- 
spiti comuaali e di pubblica bcneCeenia. Decreto del 3i Lu- 
glio i83a. 

Disposizioni relative all’ affitto de’ beni appartenenti alle 
mense Vescovili , alle badie ed ai benefici di qualunque na- 
tura. Decreto del i Dicembre i83$. 

' 'Art. t6o4~ 

Se il giorno destineto dalla consuetudme locale per Io 
■loggiamento delle case appigionate ricaderà in giorno di fe- 
sta di doppio precetto, lo aloggiamento si eseguirà nel gior- 
no di lavoro immediatamente seguente. Decreto del i No- 
vembre 1829. 

'Art. tCjS. 

Quando nella concessione enfiteulica si è eonvenulo di do* 



veni da’coloni corrispondere in ogni anno al padrone diretto 
la cotertura , o la mezza oovertura, essi debbono corrispon- 
derla , ancorché non abbiano seminato il terreno. Qualora 
pon si ò espresso nel contralto doversi la prestazione corri- 
spondènte in ogni anno , si deve osservare [ciò eh’ è solito 
praticarsi in quella contrada ove li terreni sono sili. Se i co* 
Ioni trascurano di seminare i fondi , che secondo l'uso della 
contrada sarebbero suscettibili di essere seminati , in tal ca- 
so non sono esentati di dare la covertura , o la mezza cover- 
tora sopra tutto il terreno , o sopra qnella parte di esso, la 
qnale era seminabile secondo Tanzidelta consuetudine. Re- 
scritto del i6 Novembre 1S39. 

Per le censuazioni de’ beni delle Chiese e di altri luoghi 
pii, si osservi il Decreto del x Dicembre i 833 . 

'jirt. i 68 j. 

I debitori dc’censi enGtentici riterranno il quinto; su i cena* 
consegnativi o riservativi , si riterrò il decimo ; e su i censi 
vitalizi il cinque per cento. Decreto del 10 Giugno 1817. 

Jrt. tjot. 

Si permette raffraneaiione de’censi de’ luoghi pii ecclesia- 
stici o laicali, e de'pubblici stabilimenti, mediante la cessio- 
ne dì un’annua rendita iscritta sul gran libro del debito pub- 
blico. Decreto del 18 Setiemare 1816. 

Jrt. Z777. 

La legge del 7 Aprilo i8a8 fissa le norme onde regolare 
gt'ìntcressi convenzionali nel mutuo. 

Jrt. tj 8 i. 

Si permette a'dcbilori di capitali irrepetibili versoi luoghi 
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pii laicali, ed a chiuoque altro di permutare Tannua rendila 
netta a’ medesimi dorata con una rendila annuale inscritta 
sul gran libro. Decreto del i6 Dicembre 1828. * 

Per il reimpiego de’ capitali appartenenti alle Chiese e ad 
altri luoghi pii , si osservi il Decreto del 1 Dicembre i833. 

Art. tj84. 

Si autorizzano in Sicilia i possidenti ad assegnare in paga* 
mento i terreni a’Ioro creditori, che diconsi soggiogatari, ri- 
manendo sospeso il disposto dell’art. 1784 n. t. Decreto del 
IO Febbrajo 1824. 

Si emettono varie altre disposizioni sol proposito coi De- 
creti del 25 Gennajo, 8 e 24 Ottobre iSa5, la ottobre iSay, 
S2 Dicembre i8a5, 3 Gennajo 1826 , 28 Dicembre i83o , 
s6 Gennajo e 4 Aprile i83i , la Marzo ai Maggio e i5 Ot- 
tobre i83a , 12 Marzo i833, a Maggio e 20 Ottobre i334 > 
e 19 Agosto i835. 

Ari. j8St. 

Si nega ogni azione in giudizio pei giuochi conosciuti sot- 
to il nome di riffe. Decreto del 21 Maggio x83a. 

Le vendite delle iscrizioni sul gran libro , ed ogni altra 
vendita di cffetli pubblici, senza la consegna o deposito effet- 
tivo de’litoli , saranno riputate scommesse ai termini di que- 
sto articolo. Si riputeranno anche tali le compre-vendite di 
derrate , senza la indicazione della qualità e del luogo della 
esistenza delle medesime. Decreto del 3 Dicembre i84a. 

Art. i84o. 

1 titoli di assegnamenti vitalizi che gli aspiranti all’alun- 
nato di, giurisprudenza o alia piazza di giudice soprannume- 
rario , possono costituirsi su gl’ immobili, saranno trascritti 
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Bella conseryatloim delle ipoteche. Decreto del x6 Mar- 
M i 8 S 5 . 

’Art. tgiS. 

Per le Iraasaiioni relatire a* beni appartenenti alle Chiesa 
a ad altri luoghi pii , si osservi il Decreto del x Dicem- 
bre i 833 . 

'Jrt. t§34‘ 

Ha luogo l'arresto personale contro i contabili di danaro 
Regio e di Reali stabilimenti. Decreto del 6 Mano x8i6. 

Contro gli appaltatori del ramo militare. Decreto dei g 
Dicembre i8ig. 

Contro i contabili de* Comuni e de* pubblici stabilimenti. 
Decreto del a Dicembre i 8 a 3 . 

Nel caso di rigetto de’ ricorsi p« ritraltasione , giusta il 
Decreto del di 8 Ottobre i82b. 

Contro i condannali in giudisio penale per le ammende , 
danni-interessi e spese. Art. g 3 del Decreto del i 3 Gennajo 
1817, e Decreto del di 8 Marzo x8aG. 

Contro i contabili e debitori doganali, a’termini degli art. 
69 ad 84 della legge dei 20 Dicembre i8a6. 

'jirl. tg36. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche nel 
caso di arresto de’cnntabiii. ArU 23 dei Decreto del 2 Feb- 
brajo 181S. 

'Arf. 

Si determina il privilegio del fisco pel pagamento della 
ammende sul bollo contro i n^ozianli , per contrarvenzloai 
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iocone nella tenuta de’ loro registri. Art 44 > della Legge del 
a Gennaio x8ao. 

Si ttabilisee il privilegio dell’ amininistrasione de’ dati in- 
diretti sn i generi di contrabbando. Art. in della Legge del 
ao Dicembre i8a6. 


'Àrt. tgSj. 

Il tesoro non rispetta le anticipazioni fatte dal condaU ore 
al locatore. Art. i6 del Decreto del 3 Luglio 1809. 

'Art iggo. 

Si emettono del le disposizioni , acciò il tesoro pubblico 
prenda in tempo utile l’iscrizione di cui si parla in questo ar- 
ticolo. Decreto del i 5 Agosto i 83 a. 

Art. ao2/. 

I notai non debbono chiedere l’ iscrizione dell’ ipoteca le- 
gale della sola dote , ma eziandio di tulli gli altri lucri ma- 
trimoniafi , come sono lo spillatico , la sopravv ivenza e si- 
mili. Circol. del a 3 Dicembre 1899. 

Si fissa il dritto da rkcnotersi per la iscrizione ipotecaria 
delle doli. Decreto del 3 o Dicembre i 83 i. 

La rinnovazione delle iscrizioni per ipoteche I egali io fa- 
vore delle mogli , de’ minori e degl’ interdetti , ò a carico 
de’ conservatori. Decreto del di 8 Novembre i 835 . 

Art aoaS. 

II termine di 20 giorni fissato da questo articolo ò pro- 
tratto a 3 o , allorché il notajo risiede in un comune diverso 
da quello ove sta l’uCBcio della conservazione delle ipoteche, 
nella stessa provincia 0 valle; ed a 4o > allorché la iscrizio; 
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ne dovrà prendcrù'iii provincia o valle diversa. Decreto del 
7 Aprite i8a8. 

I notai non solo devono , ai lermini del Rescritto del s6 
Febbrajo i8ao , enunciare in margine de’capitoli matrimo- 
niali r epoca della seguita iscrizione , ma debbono ancora 
alla stessa minuta de' capitoli alligare il corrispondento 
estratto della medesima iscrizione. Circol. del 6 Settembre 
i8a8. 

' 'Art. so3t. j 

L’ azione per i danni cd interessi contemplata da questo 
articolo , sarà sperimentata colle norme degli articoli 869 a 
seguenti della procedura civile. Decreto del 3 Agosto i 83 g. 

I..a disposizione di questo articolo è applicabile nel caso 
che la spediziono del consiglio di famiglia sia chiesta da un 
creditore ereditario , per documentarsi l’ autorizzazione del 
minore ad accettare la eredità del padre. Minisi, del ig 
Maggio ^84.1. 

Art. ao4o. 

' Gli atti privati formati ne’ domini di qua del Faro , se i 
contraenti sono di questa istessa parte , non si possono re- 
gistrare in Sicilia. 

I crediti nascenti da titoli anteriori al i Settembre 1819, 
se dopo di essersi iscritti in Sicilia , si vogliano far inscrive- 
re ne' domini di q'ua del Faro , saranno soggetti al paga- 
mento del supplimento del dritto. Decreto del aa Maggio 
iS 3 a. 

• ' 'Art. ao4n. 

I Procuratori del Re cd i Presidenti delle camere nota- 
riali , nel chiedere le iscrizioni di ufficio , debbono presen- 
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tare le itole ricliìesle <la quetio arlicol». La Carla {>er Ult 
note sarà vistata per t'olio a credito , e l' imporlo dove aq- 
dare a carico del debitore , di unita agli altri drilli. Circol. 
del 17 Giugno 1829. 

Non è necessario che le note sa.ddelle siano sottoserilla 
dalle parti ricbiedenli. Circol. del S Agosto i8ag. 

Per la dote , anlefato , spillalico ed altri vantaggi mairi* 
moniali , si deve formare una sola nota. Crcol. del 174* 
prile i83o. 

I notai nelle noto predette debbono csprioMtre se l’ iteri* 
aionc ti prenda per somma determinata e per dote estimata 
passala in proprietà del marito , o per somma indetermina* 
ta. Circol. del i4 Febbrajo 1839. 

Art. ao4C. 

Sistema da tenerti in Sicilia per cambiarsi II domicilia 
eletto nelle iscrisioni. Decreto del a3 Dicembre i8aa. 

Art. ao4S. 

I.a rinnovasioae delle iscrisioni pub farti utilmente a tutta 
il di 3i Dicembre dell’anno io cui scade il decennio. Qua* 
sta disposizione non riflette quelle iscrizioni per le quali il 
decennio era già scaduto prima della tua pubblicazione. 
Decreti del 5 Marzo 0 aa Maggio 1829. 

, . Art. 2 o4$- 

Si stabiliscono i dritti del conservatore per le iscrizioni e 
le spese occorrenti. Decreto dei 18 Aprile IS19, ed art. 
90, 91 , 100 e 106 della Legge del ai Giugno 1819. 

Art. aoSS. 

Come i debilori de' canoni enfìlenllci gravati di antica 
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ìpiStoca generale in Sicilia possono ottenerne la riduzione. 
Decreto del Geunajo i 8 a 5 . 

Jrt. 

Nella rendita de’ beni dello Stato non è più necessaria la 
trascrizione. Art. 6 del Decreto del 5 Aprile 1824. 

La trascrizione delle sentenze relative ai sacri patrimon 
è esente da dritti. Decreto del i 4 Loglio 1824. 

Si Gasa il dritto di trascrizione poi passaggio del dominio 
utile a favore del padrone diretto o di cbiunqoo altro. De- 
creto del g Agosto 1826. 

Si stabiliscono varie regole per la trascrizione degl’ rm- 
mobili. Decreto del 3 Novembre 1828. 

Ari. 2ogt. 

U 

Ove dal ccrtiGcato di situazione del contabile si rilevi 
eh’ 6 ancora in carica, o che non ha reso i conti, o che que- 
sti non si SODO discussi , o che pendo la vcriGcazionn della 
sua gestione , r ipoteca legale del Gseo sarà operativa nel 
giudizio dì graduazione, come tutte le altre dipendenti da 
crediti eventuali. Decreto del 22 Maggio 1882. 

' Art. 2 ot)y. 

Si fissano varie regole per riguardo ai certificati che pos- 
sono essere richiesti a' conservatori dello ipoleehe. Decreti 
del IO Gcnnajo c a Maggio iS 3 o , 22 Gennajo c 6 Giugno 
1834 , ed 8 Agosto i 836 . 

Ari. 2102. 

Sulla tenuta di aleuni registri presso le couservazioui del- 
le ipoteche, si consulti il Decreto dui 7 Luglio 1829. 
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jirt. iio3. 

Si rogolano le cauzioni da darsi da'coosrrvatori delta' ipo' 
teche. Decreto del la Giugno 1829. 

jért. si33. 

Il demanio eomunale è imprescrittibile. Art. 176 della 
Legge del 12 Dicembre 1816. 

L’ azione contro il conservatore delle ipoteche pe’ danni 
ed interessi si prescrive in dieci anni. Art. So della Legge 
del 21 Giugno 1819. 

Per le prescrizioni de’ crediti contro i comuni , c tra i 
luoghi pii , come pure per l’uso del ruolo de’ censi fra que- 
sti ultimi, si osservino i Decreti del 27 Agosto 1S27 , 5 
Settembre 1S28 c 5 .\prile i 83 o. 

Si dispone che Gno a nuova determinazione i Tribunali 
si dovessero asteiierc di pronunziare sulla eccezione di pre- 
scrizione , che si opponga alle dimando della Chiesa. Ile- 
scritto del 29 Dicembre i 838 . 

So le Autorità giudiziarie non trovino elementi veri di 
prescrizione nel caso previsto dall’ antecedente Ilcseritlo , 
debbono andar oltre nella discussione della causa , senza 
arrestarsi alla eccezione da parto de’ convenuti. Ilcseritlo 
del 19 Maggio 1S4.1. 

Art. aiC(j. 

Questo articolo è in.ipplieahile ai titoli di canoni cnGtcìi- 
lici.La mancanza di rinnovazione de’ titoli di rendilo poi 
non induce prescrizione per tale circostanza soltanto; tal 
che , anche senza questo atto , rimane integra l’azione del 
creditore secondo la legge. Ilcseritlo partecipato con Cir- 
col. del 17 Fehbrajo 1808. 


(36) 

Si richiede la rinnorazione de’ titoli di decime ed altre 
preitazioni fui terreni ex feudali, le quali per le l^gi erer* 
tire delta feudalità hanno acquistala la natura di censi ri- 
aerratiri, e ciò ai termini del Rescritto del 17 Febbrajo 
i838 , diebiaratiro dell’ articolo 3169 delle Leggi Civili. 
Rescriito del 17 Agosto i838. , 

A solo ed unico oggetto d’ interrompere la prescrizione 
per la esazione de’terraggi, decime ed altre prestazioni pre- 
diali , nasoenti da sentenze eseguite dalla Commessione feu- 
dale , o da ordinanze di Commessarl ripartitori , o da titoli 
non conteadetti , basterà face una citazione per editto per 
ciascnn comune, colle norme indicate dal Decreto del i» 
Novembre z838. 

La citazione di cui si parla nel citato Decreto del is No- 
vembre i83S non è soggetta a perenzione , qualora non sin 
seguila fra i tre anni successivi alla sua data da pronuozia- 
tione del magistrato. Rescritto del s6 Novembre iS^i. 

Art. 

L’ azione del notajo per Io rimborso delle spese e degli 
onorari , sarà soggetta alla prescrizione biennale , a conta- 
re dalla iscrizione dell’ alto originale o della copia nel re- 
pertorio. Sono applicabili ai notai gli arlicoU 2180 e 2181 
delle Leggi Gvili. Decreto del i4 Loglio i838. 
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"Jrl. f. 

EQello delle condanne per misratti , delitti eacontrarren- 
zioiii a carico di persone appartenenti agli ordini caTallere* 
schi, per rispetto agli onori e privilegi deH’ordine cui appar» 
tengono. Decreto del di 8 giugno i 8 i 8 . 

'Jrt. 4- 

Il condannato a morte pnò far testamento. Decisione della 
S. C. di Giustizia del 6 giugno i835. 

Per l’eaecnzione della pena di morte in persona degli Ec- 
clesiastici, si consulti la Legge del 3o settembre 1839 . 

jiri. S. 

Ninna esecuzione a pena capitale avrà luogo ne’ giorni 
di venerdì, di festa di doppio precetto, o dì gala della Reai 
Corte, indicati dall’art. 56i del Regolamento sulla disciplina 
delle Autorità giudiziarie del x5 novembre i 8 a 8 . 

• 7 . , 

Regolamento perla espiazione della pena dell’ ergastolo 
e della relegazione del aa agosto i 8 ao, e Decreto del 16 
giugaoi8a4< Si vegga anche il Decreto delQseUemJtre i8a5. 
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jirt. 8 . 

Gli Ecclesiastici eoDdaonali ai ferri, debbono espiarlineN 
)e prigioni 0 ne’ castelli. Rescritto del a a luglio i8iS. 

La pena de* ferri perpetni applicata in forza dell’ abolito 
G>dice Penale, è ridotta ad anni 3 o. Decreto del di 8 feb* 
brajo i 8 a 5 . 

Si dioiinuisce di un quarto la pena de’ ferri nel presidio , 
che si espia nelle prigioni o nel forte del Carmine, fino allo 
stabilimento de’ nuovi locali. Rescritto del 3 o marzo ifiaS. 

Disposizioni per la sollecita liberazione de’ condannati ai 
ferri ne’ bagni al termine delia pena. Decreti dd g settem* 
bre ifizS e io luglio 1826. 

Regolamento per lo visite mensuali ed il servizio de’for- 
lati no’ bagni, approvato col decreto del 22 giugno 1826. 

Si diminuisce di un terzo la pena de’ ferri, allorché i con» 
dannati sono addetti a lavorare nelle Reali delizie o io altro 
opero pubbliche. Decreto del 27 marzo iSeS. 

Statuto penale pe’ reati de’ presidiar! e loro custodi. Leggo 
del 29 maggio i8s6, e decreto del i 3 dicembre i 835 . 

Ari. //. 

I condannati alla reclusione ed alla prigionia possono 
essere impiegati, qualora vi acconsentano , nella nettezza 
delle strada de’capi-luogbi delle provincic, colle precauzioni 
convenienti. Rescritto del 4 agosto 1S26. 

'Ari. 12. 

II tempo della relegazione elio si dspia nel carcere si rad- 
doppia a favore del condannato. Decreto del 4 agosto 182I). 

Rcgolameuto per la spedizione, trattamento, disriplina c 
liberazione de’ relegati. Deccclo del ea novembre iSzII. 
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'Àrt. tj. 


K possono trarre elementi di convìzione dalle dicbiara< 
aioni de’ condannati ai ferri. Minist. del 6 ottobre 1819. 

Pel matrimonio de’ condannati si osservi il Rescritto del 
g aprile i 83 a riportato sotto l’art. 77 delle leggi drili. 

jirt 

Dopo cbc la condanna alla pena del conGno è passata in 
giudicalo, il Giudice che l'ha pronunziala spedirà e farà no* 
liGcare al condannalo un ordino di rendersi al comune Gasa- 
lo per l’espiazione della pena in un termine non più lungo 
di giorni quindici , rimettendone copia al Giudice del Cir- 
condario locale. Si consulti il dippiù nel Rescritto del i 3 ol- 
Lobre i8ig. 

Art. zS. 

Dopo che la condanna all’ esilio correzionale è passata in 
giudicato, il Giudice che l’ba pronunziata la farà notiGcare 
al condannato, eoirordiuo di allontanarsi dal distretta fra un 
tempo non più lungo di giorni quindici, o ne darà avviso ai 
supplenti comunali del proprio circondario, ed agli altri giu- 
dici del Distretto. Pel dippiù si consulti il Rescritto del i 3 
ottobre i8ig. 

Art. zj. 

I notai condannati alla prigionia, al conGno, all’esilio cor- 
rezionale o alla detenzione di polizia, rimangono sospesi dal- 
l’esercizio del loro ulGcio, dorante la pena. Decreto del a 
settembre i 83 a. 
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'Art. 34- 


I 

Due mesi prima che la espiaùone deUa pena della recFu- 
aiono sia compiuta , ii Procuratore Generale richiederà al 
condannatola sicurtà ch’è tenuto a prestare ai termini della 
condanna. Or' egli dichiari di non avere come prestarla , il 
Procuratore Generale ne renderà consapevole rintendente 
della provincia o valle, in Napoli il Prefetto di polizia, ed ia 
Palermo il Direttore Generale di Polizia. In seguito di tale 
prevenzione , compiuta la espiazione della pena , il condan- 
nato verrà messo in libertà, ove non debba rimanere in car- 
cere per altro legale motivo. Circol. del a4 gennajo i838. 

Ari. 33. 

Fino a che non sarà istituita la cassa dello ammende , la 
somme che dovrebbero in quella versarsi, saranno introitate 
da’ ricevitori del registro e bollo ne’ capo-luoghi delle Pro- 
vincie, ed in Napoli dal ricevitore del primo buròi degli alti 
giudiziari. Grcol. del marzo i 8 ao. 

Non sono comprese nella disposizione di questo articola 
le ammendo attribuite a’ comuni dall’ art. 194 della Legge 
del za diqpmbre 1816 , il quale rimane in osservanza. De- 
creto del a gennajo i 8 aa. 

Art. 3g. 

La disposizione di questo articolo relativa al maximum 
deir ammenda per le Città di Napoli , Palermo e Messina, 
viene estesa alla Città di Catania. Decreto del ao ag. i84e>. 

Art. 4S. 

L’amministrazione del registro e bollo nella esazione dell» 
spese di giustizia e delle multe giudiziarie , può far uso dei 



piantoni contro i debitori morosi. Decreto del 17 ottobre iSae. 

Metodo di esecutione delle condanne alle reilituiioni ed 
al riracioienlo de’ danni ed interessi pronunziate in giudizio 
penale. Decreto del di 8 marzo i8a6. 

Art. 4a- 

Si stabilisce in quali casi le ammende rimangono estinte 
per la morte del trasgressore. Decreto del 1 6 febbraio iSaS. 

Si dichiara quando il contrabbandiere si debba riputar 
povero, ed a quali pene va soggetto se non può pagare ram" 
menda. Art. 78 e 79 della Legge del 3o dicembre i8a6. 

Norme per la pena da pronunziarsi contro il condannato 
all’ ammenda , nel caso non possa pagarla. Decreto del ao 
gingno 1827. 

Si dichiara che i soli immobili, che secondo il decreto del 
91 settembre 1818, non fanno uscire i debitori delle spese di 
giustizia dalla classe de’ poveri , restano esclusi dall’esecu* 
«ione reale ; ma che l’amministrazione del registro può agi> 
re pel detto ricupero su i mobili, ad eccezione di quelli com- 
presi nell’art. 68a I*. Civ. Rescritto del a 3 Giugno 1827. 

Il Decreto del r6 febbraio 1823, col quale si permette di 
agire contro gli eredi del contravventore per la inflizione del- 
la multa ed ammenda che per legge si spei;imenta con a- 
zione civile, noa si deve restringere alle ammende o multe 
che tengono luogo di danni ed interessi , ma si deve appli- 
care a tutte le 'altre in quello contemplate, nel senso più am- 
pio. Rescritto del 6 giugno 184.2 , partecipato con Ministe- 
riale del 29 dello. 
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'jirl. So- 


Se Dcl farsi il confronto ordinato da questo articolo , si 
applichi come pena più mite quella de’ lavori forzati perpe- 
tui e della gogna, ai termini dell’abolito Cod. Pen. , questa 
ultima pena non deve avere più esecuzione. Rescritto del 
i3 ottomhre i8ig. 

Se il reato commesso sotto l’ abolito Codice era correzio- 
nale, sarà trattato con questo rito, non ostante che sìa dive- 
nuto criminale per effetto delle leggi attuali. Circo!, del 20 
ottobre i8ig. 


Jrt. Si. 

Se la G. C. Criminale dispone l’ invio di un imputato o 
condannato nella casa de’ matti, il Procuratore Generale fa- 
rà pervenire al Ministro di Giustizia copia della deliberazio- 
ne che r ordina , il quale ne darà notizia al Ministro degli 
Affari interni pel ricevimento in detta casa. Circol. del za 
febbraio i8a6. 

'Jrt. 8t. 

Si osservi il Regolamento del g marzo i835. 

Jrt. gj. 

11 furto di vasi sacri commesso in sagristia va compreso 
nelle disposizioni di questo articolo. Decis. della S. C. di 
Giustizia del io settembre i834. Non vi è compreso il furto 
dì una campana. Deeis. del s4 settembre i83a. 
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'Art. 


Si aamcDta la pena coU’art> io del Decreto del 7 mag> 
gio i8ai. 


'Art. tot. 


Si aumenta la pena col Decreto del S maggio 1827. 

Ne’ reati di bestemmia non ri è Inogo ad elevare quislio* 
Be intensionale, e l’ebbrezza non è cagione legale di scusa. 
Bescrilto del a6 gennaio i 835 . 


'Art. tot. 


Si aumenta la pena coll’ art. za del Decreto del 7 mag- 
gio i8ai. 


Art. rodi'. 


Si osservi la Legge del di 8 marao i8a6 , relativa ai sud- 
diti del Regno che prendono servizio presso le Potenze 
estere. 

'Art. tao e tegu. 

1 condannati per misfatti contro lo Stato o per misfatti 
•ettari , dopo espiata la pena, dovranno rimettersi a dispo- 
sizione della polizia. Circol. del io giugno i8ag. 


Art. tat. 


D primogenito del Re assume il titolo di Duca di Calabria. 
Atto Sovrano dei 4 gennaio 1817. 

'Art. t 4 o. 

Per resprcssioni preflerita coatro il Reai Nome e la Sacra 
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Peno na del Re , debbono prendere le indagini gl’incarjcaii 
di polizia, e rimetterlo per mezzo degl’Inlendenti alla Com- 
messione Generale di polizia. Rescritto del 27 febbraio 1822 . 

La disposizione dell’ anzidetto Rescritto non è applicabile 
alle espressioni sediziose profferite contro la forma attuale 
del Governo. Rescritto del di 8 maggio 1822. 

jirt. t44’ 

La disposiziono di questo articolo si applica a’ reati con- 
templati dagli articoli , g , io , ed 11 della Legge del 28 
settembre 1822. Art. i 4 della stessa legge. 

'Jrt. t4S. 

Prima di pubblicarsi un regolamento per le armi vietate, 
si dovranno osservare le leggi antiche. Minist. del di 8 di- 
cembre i8ig. 

E proibita l’ asportazione o la vendita de’ bastoni e mazze 
guarnite all'estremità con ferro acuminato rotondo a guisa di 
palla , di piombo o altro metallo; non che 1’ asportazione e 
vendita di mazze nodose o grossi bastoni, quali abbiano nel- 
restremità superiore una circonferenza maggiore di linee So 
ossia pollici due e mezzo. 

E proibita l’asportazione delle ronchc, ronciglie, storti ec., 
c di lutti gl’istrumenti rurali taglienti, incidenti o pungenti 
quando l’ esportatore non esercitasse il mestiere cui appar- 
tengono , e quando si asportassero in giorni , in ora ed io 
luogo, in cui non potessero essere adoperali all’uso cui sono 
addetti. 

Sono particolarmente eccettuati da tal divieto i campa- 
gnuoli, che dal loro comune vanno nelle vicine campagne, 
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e ne toroano , in quei giorni però ne’ quali vi ti debbono 
condurre per addirsi a’ lavori. 

La pena pe’ coulravvenlori è la detenzione e rammenda 
di polizia. Ordinanza di polizia del g ottobre 1822. 

Si osservi anche la nota apposta all’articolo 55 delle Istru- 
zioni per la Gendarmeria Reale del 26 dicembre 1827. 

I coltelli da tavola aguzzi con manico fermo sono vietati, 
giusta la Prammatica del i gennajo i 8 o 4 ., attualmente in 
vigore. Minist. del 18 dicembre i 83 o. 

Si osservi anche TOrdinanza di polizia del 21 gen. i 83 g. 

' Art. tSì. 

L’asportazione delle armi è di competenza delle G. C. Cri- 
minali. Decreto del 21 settembre 1827 , tuttavia in vigore. 

Nel giudizio di asportazione di armi vietate, te G. C. Cri- 
minali procederanno col rito correzionale. Decreto del la 
settembre 1828. 

La pena per la detenzione si è aumentata col Decreto del 
4 febbraio 1828 , cb’è tuttavia in osservanza. 

Art. 160. 

Per le comitive armate , loro ricettatori , corrispondenti 
ec. , si osservino i Decreti del 3 o agosto 1821 e 24 maggio 
1826 , i quali rimangono in pieno vigore intorno alla pena 
da applicarsi pe’ reati in quelli espressi , alle liste di fuor- 
bando ed a’ loro effetti ec. , attribuendosene però la compe- 
tenza alle G; C. Speciali. Decreto del 7 Dicembre i 83 a. 

Art. tff 4 - 

I notai che s'immiscbiano in funzioni di polizia giudiziaria 
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incorrono nella dispotizione di questo articolo. Grcol. del 
6 novembre x8a4- 


'Art. $€g. 

Per gli arresti di polizia si riscontrino le Istruzioni del aa 
gCDuaio 1817 , ed il Rescritto dol ag luglio i8aa , provvi- 
soriamente in vigore, coi quale si dispensa agli agenti di po- 
lizia Fobbligo di esprimere l’articolo delle leggi nello spe- 
dire un mandato per arresto , la cui durata é di un mese 
per le provincie di Napoli e Terra di Lavoro, e di due mesi 
per le altre provincie. • 

Gl’ Intendenti ed i Sotto-Intendenti possono disporre l’ar- 
resto de’ contabili , per efletto di decisioni rese dalla G. G. 
de’ Conti. Decreto del 7 settembre 1818. 

£ permesso ai Superiori de’ Regolari di tenere ne’ con- 
vienti und o più camere a forma di carcere per la custodia 
dsciplinare de’Religiosi trasgressori della purità de’costumi, 
o de’ doveri del proprio istituto. La custodia sarà ordinala 
dal Superiore , e le carceri suddette dovranno tenersi Dei 
corridori del convento. Decreto del >4 febbraio 1837. 

L’arresto personale c permesso anche contro i contabili 
de’ comuni c de’ pubblici stabilimenti, in forza di signiCcato- 
rie spedile dalle autorità competenti. Decreti del 2 dicembre 
1823 c 2 novembre i 835 . 

I Vescovi possono rincbindere io una casa di correzione 
gli Ecclesiastici discoli ed indisciplinati. Rescritto del g lu- 
glio i8tg. Per le prigioni che possono tenere i Vescovi , si 
osservi pure la Legge del 3 o settembre i 83 g. 
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’Jrt. tj 2 . 

La mitigazione della pena di cui si parla in questo arti- 
colo è applicabile agli art. 169 a 171. Mioist. del i 3 no- 
Tembre 1819. 

Jrt. i83. 

Per la punizione de’ reati commessi contro la forza pub- 
blica, si osservi la Legge del 9 dicembre iSzS. 

Per la punizione delle ingiurie o delle violenze recate ai 
militari in sentinella , si consulti la Legge del la ott. 1827. 

Le stesse disposizioni valgono per le offese contro i gen- ■ 
darmi , ai termini però degli art. ia6 e 127 dell’Ordinanza 
del 3 o agosto 1827. Minisi- del 28 settembre i 83 o. 

'Art. tSS. 

Le commessioni Supreme pe’ reati di Stato ( in ordine alla 
quali si conéulti il Decreto del 6 marzo i 834 ), procederan- 
no ne’ reati di calunnia, di falsa testimonianza e di suborna- 
lione de’ testimoni, che avranno luogo nella imputazione e 
nel giudizio de’ reati di loro competenza. Decreto del di i c 
ottobre 1826. 


'Art. i87 e tgo. 

Questi articoli sono applicabili ai reati di produzione di 
falsi testimoni, di false carte e di false testimonianze per gli 
atti tutti dello stato civile, o negli atti richiesti ed esibiti per 
lo legale compimento d<^ medesimi. La pena negli enunciati 
casi sarà sempre applicabile nel massimo del grado , ed il 


Digitized by Google 



I 





( 48 ) 

Pubblico Ministero procederà di uflìzio. Decreto del 6 giu* 
gno i 84 *- 

'Art. io6. 

Pel reato di cui si parla in questo articolo , il P. Ministero 
proceder deve di ufGzio, senza bisogno d’instanza della parte 
privata. Rescritto del za aprile i 84 i> 



Art. il 3. 


( 

Cf 

r ' 





Per gli Uscieri che si rendano aggiudicatari degli elIeUt 
mobiliari che sono incaricati di vendere, si osservi l’art. g 
del Decreto del ry Agosto i8ig. 

„a(.. * Art. uff. 

Spetta agl’ Intendenti e Sotto-Intendenti di far attaccare 
innanzi ai Tribunali tutti gli abusi e malversazioni che pos- 
sono commettersi io pregiudizio del, tesoro pubblico. Ari. 
Si del Decreto del 3 luglio 1809. 

Questo articolo si applica contro gli Uscieri che inverto- 
no in uso privato le sommo provenienti dalle vendite degli 
effetti sequestrali. Decreto del 17 agosto 1819. 

Art. Sia. 

Sanzione penale contro gli Uscieri che turbano la liberti 
degl’incanti. Art. 9 del Decreto del 17 agosto 18 ig. 

'Art. 24^. 

»■ 

Questo articolo si applica anche contro i depositar! della 
forza, che si denegano di prestar braccio forte agli Uscieri. 
Decreto del 17 agosto 1819. 



✓ 


Le pene sanzionale da questo articolo , sebbene correzio- 
nali , possono applicarsi dalle G. C. Criminali contro i testi- 
moni e periti refrattari ai loro ordini. Rescritto del 29 ago- 
sto 1818. 

Gl' individui soggetti alla leva , che si rendono volonta- 
riamente inabili al servizio militare, sono puniti coi minima 
del 3 .° grado di prigionia. Decreto del 9 settembre 1823. 

Art. 24^. 

Il Parroco ebe celebra matrimoni di coscienza a norma 
della bolla Satis Nobi» di Benedetto XIV, senza i documenti 
richiesti dalle Leggi Civili , non incorre nelle pene stabilite 
da questo articolo. Rescritti del i aprile 1822 e 21 giugno 
1823. 

Si vietano i matrimoni clandestini sotto le pene sanziona- 
te dal Decreto del 25 settembre 1828. * 

Art. 262. 

Occorrendo di doversi disumare un cadavere nell' inte- 
resse della giustizia , se ne dovrà chiedere il permesso ai 
Vescovo o al suo Vicario generale, se la chiesa è sita nella 
loro residenza , ed al Vicario Foraneo , o in mancanza al- 
r Ecclesiastico più degno , se è sita in altri luoghi. Dopo 
questa domanda , le Antorità giudiziarie procederanno agli 
atti di loro giurisdizione senza attendere altro. Rcscriltodcl 
a6 aprile i8ao. 

Art. 263. 

Sono puniti come monetari falsi coloro , che mettono in 
corso le monete fabbricate nello Regie zecche , prima che 

7 
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se nc sia fallo il saggio del titolo e peso , i siisi dcpositat». 
Leggo del 20 aprilo i8i8. ^ ^ 

Sono considerati anche come falsi monetari i contrafat- 
tori di bollo , ed i distributori di falsa carta bollata. Legga 
del 2 gennaio 1820. 

'Ari. zSS. 

E proibita la costruùone , la conservazione , e l’ uso del- 
le Macchine dette Bilancieri , senza la debita anlorizzazio- 
ne. Decreto del i.° Giugno i 832 . 

Art. sg 3 . 

Coloro che vorranno produrre querela di falso principale 
contro fcrìttura privata , dovranno preventivamente garen- 
tire il pagamento del debito , de’ danni ed interessi e della 
spese, nel modo che sarà determinato dal Magistrato civile ^ 
altrimenti non sarà ricevuta la querela. Decreto del 4 otto- 
bre< 83 i. 

Art. Sog. 

Basta Tunione di due individui per cosfitnire la setta. Re- 
scritto del a4 giugno i8a8. 

'Ari. 3 ia. 

Le peno sanzionate pei reati compresi negli art. 3 o 5 a 3 ia 
sono alale aumentale cogli art. 9 a 16 della Legge del aS 
settembre x8aa. 

Ari. 3 i 3 . 

Si accorda la privativa agli autori di libri , musica , pit- 
tura ec. , durante la loro vita , ed agli eredi per 3 o anni. 
I contravventori saranno soggetti alle peno stabilite dalla 




Leggi PeDali. Le traduiioni non 'van comprese Ira le opere 
d’ ingegno in quanto alla privativa. Decreti del 5 febbraio 
1828 o 20 marzo 1829. 

Si ordina l’ esecuzione degli art. 7 ed 8 del decreto del 
7 novembre 1811 , coi quali fra 1' altro si prescrive , che 
per rappresentarsi sui teatri un’opera in prosa o in musi- 
ca , sì richiede il consenso degli autori , ai quali spelta un 
premio competente , da determinarsi nelle Proviucio dal- 
r Intendente , ed in caso di reclamo dal Ministro degli aifa- 
si interni. Rescritto del 91 agosto 1829. 

'Art. 3 ti. 

Sono vietali tott’i libri che trattano ex professo contro 
la Religione , la moralecd i rispettivi Governi , come pure 
le pitture oscene, sotto le pene stabilite dall’ art. g del 
decreto del j maggio i&ii. 

Art. 3i3. 

Il delitto comlemplato in questo articolo si è elevato a 
laùfatto , e si è stabilita una pena contro i giuocalorì. Leg- 
ge del di II ottobre 1826. 

La legge suddetta si applica alle riffe , le quali esercitan- 
dosi con porre o prendere oggetti mobiliari o commestibili 
topra l’estrazione di nn primo numero , costituiscono una 
contravvenzione dì polizia. '.Decreto del 21 maggio 1882. 

Art. 3tg,. 

Chiunque si abbandonerà abitualmente all’ usura , sarà 
punito dada G. C. Criminale col terzo grado di prigionia , 
e con un’ammenda non maggiore de’ capitali prestali ad 
usura, nè minora del terso di essi. Legga del 7 aprila 182$. 
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Jrl. 3 zo. 


Sodo puniti col secondo grado di prigionia , e con l’ in- 
terdizione dagli atti di commercio da due a cinque anni co- 
loro . che nella compra-vendita delle iscrizioni non adem- 
piono alla consegna del prezzo, o dell’estratto delle iscri- 
ziuoi nel termine convenuto. Art. 6 del decreto del iS mag- 
gio i 824 - 

Jrl. 324. 

Ogni alto che turbi , impedisca d offenda il libero e tran- 
quillo esercizio ne’ teatri 0 altri spettacoli in luoghi pubbli- 
ci , sarà punito con la prigionia da uno a cinque anni. Art. 
i 3 del decreto del 7 maggio 1S21. 

Jrl. 333 , 

La sanzione di qncsto articolo ha luogo anche nel caso 
di omicidio volontario del conjuge per matrimonio clande- 
stino o di coscienza. Decreto del 22 settembre 1S4.0. 

Jrl. 333 . 

L’omicida condannato a pena criminale temporanea dovrà 
stare lontano trenta miglia dal domicìlio degli offesi , dopo 
esiliata la pena , purché non ottenga il loro contentamento. 
Decreti del 28 marzo c 27 giugno 1823. 

La dUposirione de' precedenti decreti si applica a tuli’ i 
condannali a pena temporanea criminale per omicidi com- 
messi anteriormente ai decreti medesimi. Circol. del ai 
maggio 1828. 

Sotto nome di offesi s’ intendono i genitori o altri asccn- 
denii dell’ucciso , i figli o altri discendenti , i fratelli e le 
sorelle in secondo grado, i conjugi c gli affini negli Stessi 
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gradi , durante perb il matrimonio quanto agli aOìui. De- 
creto del di li maggio i835. 

Il condannato che dopo ottenuta la diicolpa voglia eeaer 
iciolto dall’ esilio , dovrà adire l’ autorità giudiziaria che 
avrà profTeriia la condanna. Circol. del i3 maggio i8ao. 

L allontanamento del condannato dal domicilio degli of- 
fesi è anche applicabile , allorché trattasi di percossa o fo- 
rila grave volontaria da cui segua la morte dell’ offeso. Cir- 
cuì. del 3i luglio 1834. 

1 coudannali sommariamente a prigionia per omicidio , 
espieranno la pena nel carcere centrale , eccetto se romici- 
dio si fosse commesso nel luogo ove dette prigioni esistono, 
nel qual caso la pena sarà espiata in altre carceri. Grcol. 
del ai agosto i8a4. 

Legge sul duello dei ai luglio i838. 

Jrt. 3S6. 

Lo storpio consiste nell’ essersi rendala permanentemen- 
te viziosa una parte della costruzione fisica del corpo uma- 
no , e I’ essersi in tutto 0 in parte permanentemente debili- 
tata I umana agibilità. Decis. della S. C. di Giustizia del 
3o gennaio 1824- 

Le percosse e le ferite sono pure gravi quando siano giu- 
dicale pericolose di sfregio. Decreto del 5 gennaio i84o. 

Ari. 33H. 

Per le percosso o ferite pericolose di vita o di storpio , ol- 
tre della prima perizia , sarà opportuno eseguire la secon- 
da nel ventesimo giorno , e la terza nel quarantesimo , pur- 
ché prima de’ su dinotati periodi non sia cessato il pericolo , 
o siasi verificato lo storpio o la morte dell’offeso. Circo!, 
del di 8 gennaio 1820. 
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'^rl. 36 1- 

L’ egasperarione della pena ordinata da questo articolo 
contro l’autore di percosse o ferite lieri pel concorso della 
circostanza di asportazione dell’ arma vietata senza legai 
permesso , è applicabile contro il colpevole di percossa o 
ferita grave per gli accidenti accompagnata dalla stessa cir- 
costanza. Rescritto del 3 i Dicembre 1819. 

Art. 3i3. 

La forza doganale , come ogni altra forza pubblica , nei 
casi di aggressione , potrà nei modi prescritti dalla leggo 
far uso delle armi da fuoco e dello armi bianche , tra i li- 
miti della imperiosa necessità , e colle moderazioni ch’esige 
una incolpata tutela. Rescritto del 9 Luglio i 83 S. 

Art. 3g3. 

Circa la sepoltura da accordarsi o negarsi pe’cadaveri doi 
suicidi, si osservi il Decreto del io ottobre i8a6. 

Art. Aoo. 

Lo spargimento di sostanze velenose , ovvero le vocifera- 
zioni che si sparga veleno , diretto l’ uno e l’ altro da dise- 
gno di turbare l’ interna sicurezza dello Stato, saranno reati 
di competenza delle Commissioni militari, che procederan- 
no ai termini del Decreto del 6 Marzo i 834 *. I reati suddetti 
saranno puniti colle regole espresse negli articoli 123,129, 
j 4 o 0 143 dello Leggi Penali. Decreto del 6 Agosto 1837. 

Art. 4-0 1. 

I droghieri pon possono vendere le droghe a rainulo , 
cioè meno di un’oncia , nè quelle solloposte ad apparecchio 
farmaceutico. Rescritto del la Giugno 1829. * 


Digilized by Googlc 



( 55 ) 

'Art. Aoq. 

Si esaipera la pena per i farli semplici , o qualiGcali, al- 
lorchò si è esposta a pericolo la sita , o a grave perdita la 
proprietà altrui. Decreto del 6 Dicembre i 835 . 

Art. it2. 

È qualiCeato pel luogo il furto che si commette nelle slra< 
de pubbliche fuori dell’ abitalo , e nelle case di campagna. 
In ogni altro furto la circostanza della campagna non costi- 
tuisce qualiGca , tranne alcuni casi contemplali dal Decreto 
del s 4 Giugno 1828. 

Art. 4!)3. 

Se una G. C. Criminale per elTqtto di questo articolo di- 
scende dalla reclusione o relegazione alla prigionia , la ri- 
nunzia alla istanza sarà improduttiva ^di effetto , e si potrà 
solo raccomandare il condannalo alla Sovrana clemenza. 
Circol. del aa Settembre 1S19. 

'Art. 4St n.® 1^. 

Si consulti il Regolamento del x Gennajo i8ao su i cibi , 
bevande e farmaci nocivi. 

Art- 4St n." /f. 

Il Rescritto del 16 Dicembre 1826 fissa le condizioni che 
si richieggono , perchè i farmacisti non privilegiati possano 
esercitare la loro professione. 

Art. 4Si e fi. sg: 

Si veda la Legge del dì ii ottobre 1826 , riportala sotto 
l’art. 3 i 8 . 
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Art. 4Si "• 3o. 

Le monete calere di oro e di argento non sono in corso ; 
ad eccezione delle pezze e mezze pezze di Spagna. Decreta 
del 23 Febbrajo e i 3 aprile i8i8. Sul corso poi delle mo- 
nete del Regno, si osservi la Legge del ao aprile i8iS. 

Art. 4^2. 

Le pene contro i contravventori al Regolamento del la 
febbraio i 836 pel rilascio delle carte di passaggio, si appli- 
cano dagli Agenti di polizia ordinaria. 

Coloro che apriranno scuola senza il Reai permesso , sa- 
ranno sottoposti alle pene di polizia. Decreto del a 3 settem- 
bre 1823. 

Per le contravvenzioni a’ dazi di consumo , che s’impon- 
gono i comuni , si applicheranno da’ Giudici di Grcondario 
le pene fissate dall’ art. 36 e segu. delle Leggi penali. De- 
creto del aS gennajo iSa^* ' ' ‘ 

Art. 4/0. 

Le principali Leggi e Regolamenti de’ quali si parla in 
questo articolo riguardano. 

I. Le contravvenzioni in materia di caccia regolata dalla 
Legge del 18 ottobre i8ig. 

a. Le contravvenzioni alle disposizioni sanitarie comprese 
nello statuto penale del i 3 marzo i8ao , e nel Decreto del 
ig settembre 1S29 > relativo a’ generi gettali al lido dalle 
onde. 

3 . I contrabbandi , pei quali oltre la Legge del g otto- 
bre 1810, il Regolamento del i 4 maggio 1822 ed il decreto 
del a 4 Marzo i 84 e per i tabacchi ; i Decreti del i 4 Maggio 
1810, 12 Ottobre 1S17 ^ ig Ottobre i8a8 pel sale ; il De- 
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crelo del 5 Aprile 1819 per la polrcro e salnitro ; il De- 
creto del lo.Luglio 182G per le carte da giuoco ; si osservi 
la Legge Organica delle dogane del 19 Giugno jSv.G , e 
quella sul contenzioso de’ dazi indiretti del 9o Diccniliro 
1826. Si consulti anche la Legge del 2 Oennajo 1820 per 
la carta bollata, ed i Decreti del 17 Agosto i 838 020 
Gennajo 1889 , relativi alla punizione dcirioimissionc frau- 
dolenta di generi esteri per la via di mare o di terra. 

4 - I reati forestali compresi nella Legge del ai Agosto 
1826, e nel Decreto del 7 Luglio i 83 !>. 

b. Le contravvenzioni in materia di pesca , giusta il De- 
creto del 90 Ottobre i 834 - 

6- Le contravvenzioni ai Regolamenti di polizia urbana 
e rurale, formati a’ termini della Legge del 12 Dicembre 
1816. 

7. I reati compresi nello statuto penale poi presidiar! a 
loro custodi del 29 Maggio 1826 ,' in parte modificalo dal 
Decreto del i 3 Dicembre > 835 . 

8. I reati compresi nello Statuto penale per T armala di 
mare , e pc’ forzati e loro custodi del 3 o Giugno 1819. 

9. I reali preveduti dallo Statuto penale militare appro- 
vato con Decreto del 3 o Gcminjo i 8 i 9 . Sul cho ò da osser- 
varsi , cho le Guardie di onore saranno considerate corno 
tutti gli altri militari pei reati ebe commettono , e saranno 
perciò questi di competenza della giurisdizione militare. 
Rescritto del 27 Ottobre 1837. 

10. 1 reati relativi alla tratta de' Negri , secondo la legge 
del i 4 Ottobre 1839. 



PARTE TERZA 
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, - 'Jrt. J, 

I CoDcilialorI possono tenere udienza nelle proprie case. 
Circol. del i6 Gennajo i8ig. 

Jrt. 4- 

Se il perturbatore dell' udienza si è messe in fuga , il 
mandato di arresto spedilo dal Conciliatore si può eseguire 
fuori dell’ udienza» Circol. del aa Maggio x8ig. 

'Jrt. S. 

In mancanza del Sindaco e del Secondo Eletto funzio- 
nerà da Conciliatore il Decurione piò anziano, giusta il De- 
creto del ai NoreUibrc i8a6. Minist. del 26 Giugno i 83 o. 

„ \Art. 6. 

Ijc sentenze dilHnilivc ed i rerbali di conciliazione ecce- 
denti i ducati sci, si scriveranno su fogli volanti, facendosene 
una scmplko menzione su i registri. Circol. del le Novem- 
bre 1834. 




(Sg) 

'Jrt. fS. 


I Conctintori non possono ordinare l’arresto personale 
nelle cause di loro competenza. Minisleciale del 3 o Diceni. 
bre 1837. 

[àrt. ai. 

Nella conciliazione di uffizio, il Conciliatore non può usa- 
re mezzi coattivi contro le parti che nod si prescutatio. Gir- 
col. del 3 Marzo i8ig. 

'Jrt. 4t. 

I Conciliatori possono procedere ne’ giudizi riseti ardaiiti ^ 
ì minori , allorché non eccedono i ducati sci. bissi |iussuiin 
deferire il giuramento decisorio o di uUìsio iicllu cause di 
loro competenza. Sono competenti a procedere ne’ giudizi 
civili a causa di danni commessi ne’ campi dulie persone o 
dagli animali, qualora non eccedono i ducati sui. Circuì, 
del 16 gennajo 1819. 

Se il credito minore di ducati sei fa parte di somma imig- 
giorc, il Conciliatore non è competcale. Circol. del i 3 mag- ‘ 
gio i8ao. 

I Conciliatori sono competenti a procedere ucllc cause di 
sfratto degl’ immobili locali, tanto se si.a finita la locazione , 
quanto se dipenda da arretrato di pigione o da abuso della 
cosa locata, allorché il pigione non oltrepassa i sei ducati. 
Circol. del i 3 febbrajo i 836 . 

Le azioni per lo pagamento di canoni o altre prcsLazioiii 
prediali in possessorio fino n ducati sci , possono essere de- 
dotte presso i Conciliatori del domicilio del debitore. Decre- 
to del 9 maggio (S 3 S. 



(6o) 

Ari. 4ì‘ 

Ua creditore non può includere in un’ solo arriso più de> 
bilori per dirersi oggetti , e per rarie somme, benebò unite 
non eccedano i ducali sei. Circol. del i6 genuajo i8ig. 

Art. ffs. 

Se i coDTcnuti sono soggetti a diversi Conciliatori, l’attore 
potrà citarli a sua scelta innanti ad uno di essi. Circol. del 
3 marzo iSig. 

Art. Co. 

I Conciliatori possono adottare gli stessi meni di coazione 
stabiliti dalle Leggi di Procedura civile pei Tribunali contro 
i tcsliiiion! che chiamati ricusino di comparire ; se non che 
il massimo della multa nou potrà eccedere i ducati sci. Gir* 
Col. del iG giugno 1818. 

Art. C3. 

I motivi di ricusa de’ Conciliatori sono quelli indicali nel- 
l’articolo 1Ì7. Circol. del 3 marzo 1819. 

ArU iC. 

Le opposizioni si possono intimare ne’ giorni festivi. Cir- 
col. del 3 novembre 1819. 

Art. Si. 

Lo sentenze de’ Conciliatori non sono soggette al ricorso 
por ritraliazioiie. Circol. del i 5 febbrajo i8ig. 

La procedura del Tit. G. Lib. i. P. Civ. si applica per la 
riscossione di alcuni crediti dcH’umuiiuislraziouc del registro, 
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c della cODscrvaxiono delle ipoteche. Decreti del i6 sctlem* 
hrc i83x , i5 geoDajo i833 éd ii agosto i834. 

Art. &2. 

Non può procedersi a sequestro di messi pendeoli e frutti 
attaccati al suolo , per effetto di sentenze de’ Conciliatori. 
Circol. del s5 agosto iS38. 

Art. 83. 

Possono però pegnorarsi gli Oggetti indicati nei numeri 3 
ò e 7 , dcll’art. 68a P. Gir. Circol. del 3 Marzo e 17 apri- 
le i8ig. 

Art. SS. 

I verbali di vendita per somma non eccedente i due. sei, 
sono esenti dalla formalità del bollo e del registro.- Rescritto 
del 6 settembre i833. 

Sono anche esenti dal registro e bollo gl’ incartamenti am- 
ministrativi , allorché si producono in giudizio dalle pubbli- 
che am mi DÌ strai ioni comunali e di pubblico stabilimento, 
giusta la Circol. del 21 marzo i 829 ; e le ricette mediche, 
secondo il decreto del iG settembre i83i. ' 

Art. 8g. 

I Conciliatori non possono ordinare sequestri conservatori 
sopra mobili, per pigione di casa locata Senza scrittura. Re- 
scritto del I fchbrajo iS3S. 

Art. ìoS. 

Le copie degli atti degli uscieri debbono essere registrate, 
nllorclié si esibiscono in giudizio per causa diversa da quella 
per cui sono stati formali. Circol. del dì 3 febbrajo 1826. 



(6a) 

Si itabilisce r uffizio in cui gli uscieri faranno registrare i 
loro alti. Decreto del 19 giugno 1826. 

Si fissa il numero delle linee da doversi scrivere dagli u- 
Bcieri in ogni pagina di , carta bollata. Decreto del di ix 
maggio 1829. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano agli uscieri 
de’ Conciliatori. Circol. del 2 gennajo i 833 . 

Jri. ut. 

Vacazioni accordate a’ procuratori Speciali , siano o pur 
no patrocinatori. Decreti del xa ottobre 1827 e 1 novem- 
bre 1829. 

1 Notai possono essere prescelti a procuratori delle parti 
ne’ giudizi innanzi ai Giudici di Circondario. Ecscritto del 5 
novembre i84i. 

' . Àrt. ttS. 

Ove si deduca l’ incompetenza del giudice , il Tribunalo 
civile spedirà tali cause comc^ urgenti. Grcol. del 29 otto- 
bre iS 34 < 

Jrt. tz'J. 

I giudici non possono condannare le multe da infliggersi 
negli affari civili ne’ casi contemplali dalla Legge ; ma ove 
ciò sia lascialo al loro arbitrio , potranno astenersi dal pro- 
nunziarle. Minisi, del 6 febbrajo 1828. 

Contro più opponenti o appellanti succumbcnli nello stes- 
so giudizio, si pronunzierà una sola multa, e ciascuno di es- 
si sarà tenuto a pagarla solidalmente , salvo a farsi rivalerc 
dai suoi couforli di lite della rispettiva porzione. Eespritto 
del 28 agosto 1S37. 



I Giudiei di Circondario possono pronunziare la sentenza 
subito dopo la redazione del verbale di esame, benché que- 
sto non fosse registrato. Circol. del io febbraio 1827. 

’Art. i 4 ^. 

II Giudice di Circondario può giudicare prima che sia re* 
gistrato il verbale dell’ accesso. Circol. del 5 Marzo 182I). 

Art. / 4 'S. 

Si fissa r ammenda cui debbono andar soggetti coloro 
che avendo ricusato un Giudico di Circondario , un Sup- 
plente, o un supplente comunale in Sicilia, la ricusa sia ri- 
gettata. Decreto del di 8 Febbrajo iS 35 . 

Art. i 4 g- 

La dichiarazione di cui si parla in questo articolo può 
scriversi sul medesimo foglio di carta di bollo. Circol. del 
26 Novembre i 8 a 5 . 

Formando angolo atto le dichiarazioni stese sugli atti 
stessi di ricuso , questi van soggetti ad un solo registro. 
Circol. del a& Novembre 1825. 

Art. iSt. 

9 

Come si debbono spedire presso gli attuali Tribunali c G. 
Cj. Civili le cause rimaste pendenti presso gli antichi Tribu- 
nali. Decreto del 6 Marzo 1828. 

Le cause relativo a dritti di regalia c di regio patronato 
sono di competenza de’ Tribunali Civili , salvo quclchc si 
dice per la nunciasione di nuova opera. Decreto del 29 A- 
gosto i 83 o. 
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Regola particolari rclatiro olio contravventioni alla leggi 
sullo stato cirilo e sui notariato. Decreto del i 3 Gennajo 
i 83 a. 


'Art. 1^2. 

Si fissa il compenso dovuto agli avvocali. Decreto del la 
Ollobro 1827. 


Art. tff 4 - 


Quelli che sono stabiliti nell' estero , siano esteri , siano 
sudditi del regno, si notificano per mezzo del Procuratore 
del Re , il quale trasmette la intimazione colle corrispon- 
denti notizie sulla nazionalità dell' individuo notificalo , al 
Ministero dogli aCTari esteri. Rescritto del 39 Aprile 1830. 

Come si debbono citare i Principi della Famiglia Reale 
ne’ giudizi civili. Decreto del 3 Maggio i8ao. 

1 Procuratori del Re sono parte principali no’ giudizi di 
regalie e di regio patronato. Decreto del 37 Ottobre i 8 a 5 . 

• Art. 2t!f. 

\ 

' Si stabilisce la forma particolare polla quale debbono ri- 
ceversi i giuramenti , gl’ inlerrogalorl , le tcslimoniaìize. ed 
altri atti di persone rivestite di cariche distinte. Decreto del 
20 Agosto 1829. 

Per le dichiarazioni e giuramenti da prestarsi dallo clau- 
strali , si osservi il Decreto del 27 Agosto 1829. 

Art. 222. 

Le Amministrazioni Diocesano non debbono subire con- 
danna di spese , fino a che non si rendano parli contradi- 
centi in giudizio. Rescritti del io Marzo i 8 a 4 o 39 Mano 
iSaG. 


' ifeed 
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Nel caso di esserti accordate da S. M. le spese a credito, 
il giadice dete di uffizio ordinante il rimborso io favore del-' 
ramminislrazioDe generale del registro e bollo, ed il caueel- 
lìere tolto la sua risponsabilità deve subito passare l’estratto 
esecutorio al Procuratore del Re. Circol. del 7 Marzo 1827. 

In caso di dimanda de’ Gindici di Circondario , loro sup- 
plenti e Cancellieri per pagamenti d’ indennità , vacazioni e 
sprte loro dovute dalle parli , i Presidenti de* Tribunali Ci- 
vili tasseranno le specifiche in via di sommaria esposizione, 
e le ridurranno io caso di eccesso. L’ordinanza di tasta non 
andrà soggetta ad alcun gravame. Rescritto del 5 maggio 
Z84.1. 

Art- 2 aS. 

Le pubbliche amministrazioni non saranno mai obbligale 
a dar cauzione per l’esecuzione de’ giudicali profferiti a loro 
vantaggio. Grcol. del s 5 febbrajo iSag. 

Art. a33. 

Si enuncierà in piedi delle sentenze , se contengono di- 
sposizioni diffinitive , per regolarti il Ricevitore sull’esazio- 
ne del dritto di registro. Art. i. del Regol. del 27 Dicem- 
bre 1816. 

Si debbono citare nelle sentenze gli articoli di legge ap- 
plicati testualmente o per analogia ; ma non si potrà far men- 
zione di scrittori legali, non ti potranno citare Ministeriali, 
se non quando portino ordini di S. H. , con indicarsi espres- 
samente tal circostanza , nè ti potrà marcare la corrispon- 
denza degli articoli del Codice abolito con quelli delle Leggi 
vigenti. Art. 1029 del Rcgol. giudiziario. Minisi, del Sta- 
glio 181S, g febbrajo e 12 luglio i8s8. 
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'Art. a4^. 


Le opposiiioni, gli appelli o gli altri gravami prodeltiaT- 
Tcrso le sentenze portanti condanne ad ammende , non ne 
sospenderanno l’esecuzione , salvo ad ollcncme la restitu- 
zione, se la sentenza impugnata venga rivocata. Art. io del 
Decreto del 7 novembre i8a6. 

Il Cancelliere del Tril^nnale superiore che ha proOìerita la 
sentenza di rivoca, a richiesta della parte, devo dare notizia 
al Cancelliere del Tribunale inferiore della rivocata con- 
danna a multa con un ccrtiGcato in carta libera, vistato ed 
approvato dal Pubblico Ministero , nel quale dovrà trascri- 
vere la dispositiva della sentenza o decisione di rivoca. In 
vista di tal documento si adempirà a quanto prescrive il de- 
creto del 7 novembre 1826, per ottenere la restituzione del- 
la multa. Circol. del 9 maggio 1829. 

Si serberà lo stesso metodo nel caso che la multa non an- 
cora sia stala pagata , ad oggetto di far depennare la parti- 
ta dagli Agenti del registro. Circol. del 98 aprile i 836 . 

'Art. 4o^ 

Negli atti di giuramento e ne’ rapporti de’ periti agrimen- 
sori, architetti o iogegnieri , si farà menzione della loro ce- 
dola o laurea. Decreto del di 8 dicembre i 833 . 

Si ordina la formazione di un albo di architetti presso cia- 
scuna giurisdizione di G. C. Civile, do’ quali le Autorità giu- 
diziarie dovranno avvalersi. Decreto del 9 novembre i 833 . 

Art. 4/3. 

La tassa de’ periti falla in piedi delle loro relazioni , non 
porta contravvenzione alla leggo sul bollo. Circol. del 3 o 
agosto 1S20. 
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j^rt. 44 q e 4^3- ■ 

Si oioJificano quelli «rticoli, e li dispone fra l’altro, che 
élpcnderà dal Tribunale l’ordinare la sospensione del prò* 
cedimento nel caso di disapproTazione dei fatto de’ patroci 
natori. Legge del a settembre i 83 a. 

'jtrt. 4^5. 

Gl' Intendenti non possono elevare i consulti digiurisdi- 
sione, senza che prima si dichiari la competenza dal contea* 
ZIOSO giudiziario. Rescritto del i 4 maggio 1820. 

Si Gssa il modo di elevare e dirimere i conflitti di giuri- 
sdizione tra le autorità giudiziarie de’ domini di qua 0 di là 
del Faro. Decreto del 20 agosto o 16 novembre 1S2I). 

Le quistioni di competenza fra il potere giudiziario c Tarn- 
minislrativo , dietro Tesarne della Commissione stabilita col 
decreto del iS Luglio 1824 , si portano alla risoluzione del 
Re. Sul termine a poter elevare tali quislioui , si osservi il 
Decreto del di S^ottobre i 8 a 5 . 

Àrt. 47»- 

La cecità del magistrato non può essere allegato come mo- 
tivo di ricusa o nullità. Decreto del 16 novembre i 8 z 5 . 

Sul metodo da tenersi per la ricusa de’ Consiglieri delle 
Supreme Corti di giustizia , si osservi il Decreto del 12 Set- 
tembre 1828. 

Si emettono altro disposizioni per la ricusa de’ Magistrati 
in linea civile e penale. Decreto del i Giugno iS4-2. 

jirl. 4g^'- 

Forme da osservarsi per la riuunzia de’ corpi morali al 
dritto di cui è lite , o a gravami da ossi -prodotti. Decreto 
del 27 Agosto 1829. 
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Jrt. 5S8. 


Sono dispensate dal deposito le persone indigenti, le quali 
però nel caso di rigetto del ricorso saranno condannate a 
pagare ducati trenta al lincilore. Decreto del dì 8 Ottobre 
i 8 « 5 . 

Art. S8a. 

Per il ricorso avrerso le decisioni che rigettano le oppo- 
sizioni al matrimonio, si osservi il Decreto del 7 Aprile i8a8. 

Art. 

La liquidazione delle spese di cui trattasi in questo arti- 
colo si farà ai termini degli art. 6a8 a 63 i della procedura 
civile , salve le modificazioni indicale nell' art- a del Decre- 
to del i 3 gennajo 1839. 

Art. 6s6. 

Le Autorità giudiziarie nel fissare l'importo delle spese a 
carico della parte succumbente nella stessa sentenza, dovran- 
no nell'esecutorio separato dichiarare espressamente che in 
quella liquidazione non sia compreso il compenso di avvoca- 
lo , che deve liquidarsi ai termini del Decreto del la otto- 
bre 1837. Lircol. del 5 marzo 1828. 

Art. €48. 

Le ordinanze per sequestro saranno scritte sullo stesso fo- 
glio di carta di bollo che contiene la domanda, e saranno ri- 
lasciate'in minuta. Decreto del 5 ottobre i 83 a. 

Spiegandosi il disposto del citato Decreto del 5 ottobre 
i 83 a , col quale si additano gli atti da rilasciarsi in minuta, 
si prescrive di doversi rilasciare in spedizione : i. In ordi- 
nanze rese in via dì sommaria esposizione; 2. quelle per 
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l’arresto del debitore nella propria abitazione; 3 . quelle 
per lo rilascio da farsi da’ RiccTitorì o dal Direttore delle 
copie dalla copia di alti prirati , giusta l’ art. 4 ^ della Leg* 
ge del 91 giugno 1817; 4 - quello contro il Notaio renitente a 
rilasciare una seconda spedizione di atti autentici ; 5 . quello 
per la tassa ai periti , giusta l’art. 4^3 P. Gir. Circol. del 4 
marzo i 835 . 

iafr/. 6 -jo e fyf. 

Gli Uscieri non possono sequestrare i caralli addetti ai 
rilievi delle' poste, senza rautorizxazioue del Tribunale o del 
Giudice locale, e questa può euere accordala dopo inteso in 
coDiradizione il Direttore delle posR.Circol.del 3 mar.i 8 io. 

Non sono sequestrabili i denari proTenientì dalle perce- 
zioni pubbliche , se non per causa d’indebito esatto , ed ai 
termini degli art. 99 e 3 i ddia Legge del 9t marzo 1817. 

Non sono sequestrabili le somme dovute ai maestri di po- 
sta , durante il termine del contratto. Decreto del 1 novem- 
bre i8ig. 

Le schede de’ Notai esercenti sono insequestrabili. Arti- 
coli 100 della Legge del 93 novembre i8ig. 

Le partite di credito verso il regio erario liquidate giusta 
i Decreti del 5 marzo 1819 e ig settembre i 8 i 5 , sono se- 
questrabili fino a quando la tesoreria generale non ne abbia 
dato fuori i cerliBcati d’iscrizione sul terzo ruolo provvisoria 
Decreto del 3 maggio i 8 a 4 e 5 gennajo 1896. 

Non si possono far sequestri o assegnamenti volontari su 
s soldi ed altri averi che si pagano'dalle casse Regie, o paro 
dalla Casa Reale e sue dipendenze. Decreti del g febbrajo e 
3 marzo 1894. Si osservi pure il decreto del 6 giugno i 834 . 

I soldi ed averi sopra indicali possono però essere seque- 
strali per causa di alimenti dovuti dagli ascendenti ai discen- 
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denti e viceversa, e da un conjuge all’altro. Decreto del 17 
BoUeinbre 1829. 

11 disposto del Decreto del g febbrajo i 8 a 4 , colle ecce- 
•zioni del Decreto del 17 settembre 1829, si estende a farore 
degl’impiegati comunali, salvo il permettersi per casi straor- 
dinari dagl’intendenti o da’ Siedaci il sequestro o la cessione 
della terza parte del soldo e de’ loro impiegati. Decreto del 
18 dicembre i 83 a. 

Non si possono sequestrare ed istanza de’ privati le som- 
me dovute dalle diverse amministrazioni dello Stato agli ap- 
paltatori delle opere pubbliche. Decreto del a Aprile i 83 ». 

Le somme dovute agli appaltatori delle opere pubbliche 
provinciali, conmnaii a de’ pubblici stabilimenti sono inse- 
questrabili. Decreto del g agosto iSSii.- 

Non si possono iar sequestri presso terzi delle rendite del- 
lo Stalo, delle amministrazioni pubbliche , de’ comuni e dei 
p^blici^stabilimenti , in virtù di qualsivoglia titolo a giudi- 
MtOy termini dcH’urt. 27 e seguenti deMa legge del 

SI marzo 1817, il quale determina la maniera di procedersi 
el.pignoramenlo de’ beni in danno di detti corpi morali. Ri- 
Boiozione Sovrana partecipata con Gircol. del 9 marzo i 836 . 
f/.li<iudiei di Cireondario sono eompetcnti a procedere so- 
pra sequestri per somma non maggiore di ducati trecento , 
isi tirtd di condanna jm>nunziata da G. C. Civile , con che 
pérb ogni altra domanda di esecuzione del giudicato,. la qua- 
le non tratti del procedimento sopra ; beni del debitore per 
vendila o per soddisfazione do’ creditori , appartiene all’An- 
forità islcssa ebe ha giudicato dell’azione principale , giusta 
la legge. Rescritto del i 3 maggio 1887. 

Le rendile de’ beni costituiti per sacro patrimonio non sona 
sequestrabili. Decreto dei 1 ottobre i 84 o. 

1 sequestri presso terso a danno de’ comuni possono aver 
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Inogo lolo in 'virtù di qualsivoglia titolo esecutivo, ma sem- 
pre ne’ termini degli articoli a8 e segu. della Legge del ai 
marzo i 8 i 7 . I sequestri medesimi , quando ne sia il caso , 
possono colpire soltanto le rendite de’ beni patrimoniali, non 
mai i prodotti de’ dazi civici, sieno essi provvenieuti da per- 
cezioni che no faccia il Comune in economia , ovvero da e- 
staglio per fitto della percezione degli stessi dazi. Rescritto 
del 10 dicembre i84i. 

Non si possono sequestrare le sommo depositato nelle cas- 
se de' corpi dell’armata percento d'ingaggio da pagarsi a 
colui che vi presta servizio militare come cambio di un re- 
quisito di leva. Decreto del i giugno i 84 a. 

■^rt. Cn- 

Se nella esecuzione delle sentenze de' Conciliatori si tro- 
vano chiuse le porte, si dotTranno aprire coll’assistensa gra- 
tuita del Giudice del Circon. Minist. del a6 settembre 1827. 

^rt. 686- 

I Gendarmi non possono destinarsi custodi o depositari de- 
gli effetti sequestrati o pegnorati, ma solo, quando ne sia il 
bisogno, come nel caso dell’arl. 677 della procedura civile, 
debbono incaricarsi della momentanea custodia de’ locali 
chiusi dove Irovansi riposti gli oggetti da sequestrarsi , fin- 
ché l’atto di sequestro non sia intcramento compito. Minisi, 
del 21 loglio 184.1. 

’Art SSg. 

II depositario può chiedere aU'osciere esecutore il tra- 
sporto de’ mobili pignorati in luogo ove creda più opportu- 
no. Rescritto del 18 aprile 1827. 

, Art. €g8. 

I reclami di proprietà prodotti dopo il termine indicalo 
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Degli aflìssi per la Tendila, abbia o pur no avuto luogo que* 
Bla vendila , non tono di OBlacoIo agli uscieri per la esecu- 
Bione degli ulleriori alti occorrenti alla vendita istessa. Be< 
Berillo del i8 febhrajo i 83 g. 

Jrl. 7Ì3T. 

Si pubblica la nuova Legge sall’espropria , colla quale s! 
aboliscono gli articoli 755 ad 86a delle Leggi di P. Civ.Leg* 
ge del 2g dicembre i8a8. 

ArU aS della nuova Legge ndU etpropria. 

L’amministratore giudiziario si deve scegliere nella classe 
de’ creditori iscritti , sempre che giusti e plausibili motisi 
concorrano , che la convenienza reclamino di una tal desti* 
nazione. La scelta di ufficio avrà luogo solamente , allorchò 
i creditori trascureranno di scegliere ramministratore fra 
quindici giorni. Egli deve presentare il conto in ogni bime- 
stre , e deve versare tutte le somme superanti nelle pubbli- 
che casse , sotto pena della sua esonerazione. Il compenso 
dovutogli sarà proporzionato alle fatiche sostenute nella ge- 
stione , ed al valore caduto in amministrazione. Clrcol. del 
g marzo i 833 , e Rescritto del ig maggio i 834 * 

Art. jg 4 0 jgS modificati dagli Art. SS e SS 
della Legge testi citata. 

I depositi si faranno ne’ luoghi indicati dal Decreto del 3 o 
Dicembre i8ig , riportato sotto l’art. mia delle L^gi Ci- 
vili. Decreto del a6 marzo 1827. 

Art, 8 o 3 corrispondente alf Articolo g 3 . 
della Legge tulF espropria. 

Pei giudizi di espropria sono csclusivamen^ competenti 
i Tribunali Gvili. Rescritto del ai ottobre 1818. 
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'Articolo 84» corrispondente alP Articolo t$g 
della Legge suddetta. 

L’atto del giudice commessario perla chiusura dilEuitiva 
di uua parte, o di tutto un processo verbale di graduazione 
sarà soggetto all’appello, cbe potrà interporsi fra dieci gior- 
ni dalla data deU’aUo medesimo. Decreto dei 17 nov. i 83 g. 

Art. 863. 

«- 

Cessa il bisogno della sentenza cbe pronunzi espressa- 
mente l’arresto , laddove la somma da restituirsi , o quella 
de’ danni ed interessi sia stata liquidata' nella stessa deci- 
sione penale. Decreto del di 8 marzo i8a6. 

Art. 864 . 

Il debitore non pub essere arrestato nelle Chiese ove si 
mantiene permanentemente , il SS- nel sacro ciborio , meno 
che per un caso straordinario, e con Tespresso permesso del 
giudice locale. Decreto del a6 dicembre 1827. 

Gli arrestali per misura di polizia non possono essere im- 
parati per debiti civili. Rescritto del aa maggio i 83 o. 

Non si faranno mai arresti nelle Chiese durante il servi- 
zio divino, nè senza prevenirne il Curato , il Priore, in una 
parola il superiore della Chiesa nella quale si fosse rifug- 
giata la persona colpevole. Legge del 3 o settembre i 83 g. 

Art. 863. 

La disposizione di questo articolo è applicabile al caso in 
cui il debitore sia chiamato a deporrc innanzi ai Giudici del 
contenzioso amministrativo. Decreto del g ottobre iSds. 
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jirt 8 €g ad 8 j 4 - 

Si danno dello dilucidasiooi su questi articoli. Decreto del 
i 4 Ottobre i 83 g. 

'Art. 8j3. 

Nell' arresto de’ contabili di denaro Regio o di Reali sta. 
bilimenti , non vi è l'obbligo di anticipare gli alimenti. Ari. 
ai e a 5 del Decreto del a Febbrajo 1818 , e Decreto del 7 
Settembre 1818. 

La stessa disposizione pe’ contabili e debitori doganali. 
Art. 6g ad 84 della Legge del ao Dicembre 1826. 

Art. 8 j 4 . 

I registri per gli arresti personali in materia eivile da for* 
marsi in carta di bollo , debbono andare a danno de’ debi- 
tori imprigionati. I custodi esigeranno il dritto fissato dal- 
r, art. SS n.” ag della tariffa del Si Agosto 1819 , e l’im- 
porlo della carta per la trascrizione del giudicato. Minisi, 
del ag Novembre i8ao. 

I registri anzidelli saranno numerati e cifrati nel capo- 
luogo della Provincia dal Presidente del Tribunale Civilo , 
e nelle altre residenze da’ rispettivi Giudici di circondario. 
Circol. del ig Agosto 1S20. 

I nobili arrestati per debili civili o commerciali vengono 
detenuti ne’ castelli Reali più vicini al comune dove è se- 
guito l’arresto. Decreto del di 8 Giugno i 83 i. 

Art. 883. 

I creditori , a’ termini dell'art. 77 delle istruzioni pel ser- 
vizio delle prigioni del 18 Dicembre 1817 , sono obbligati 

tomministrare le spese pe’ detenuti per debiti ammalati , 



poleadoTi essere astretti dalla oommessioBe dello carceri 
per meno di un patrocinatore officioso , col farsi le speso 
di procedura a eredito. Rescritto del s 4 Geanajo 1818. 

'Jrl, ^aj. 

Le disposiaioni degli articoli 907 a 980 P. Civ. si osser* 
veranno , allorché si Torrà otteoere la speduione in forma 
esecutiva degl’ istrumenti stipulati prima della Legge sul 
notariato. Art. 89 della Legge del a 3 Novembre 1S19. 

’Art. 

Le copie o spedizioni delle sentenze o decisioni saranno 
adempite della vidimazimie prescritta dall' art. a 4 del De- 
creto del i 3 Gennajo 1817 sui diritti di cancelleria, prima 
che siano sottoposte alla formaliti del registro. Decreto del 
S7 Fehbrajo i 833 . 

'Jrt. g84‘ 

L* ufficiale dello stalo civile è nell’ obbligo di dar avvisa 
al Giudice del Circondario della mortc.de’ Notai , acciò si 
proceda alla suggellaziono di tutte le scritture che presso 
di loro si possono ritrovare. Art. g 3 della Legge del a 3 
Novembre 1819. 

I locandieri , nel caso di morte di persone estere , ne da- 
ranno subito avviso al Giudice Regio, per assicurare gli og- 
getti del defunto. Rescritto del a 3 Dicembre 1827. 

Per r apposizione de’ sigilli su gli effetti de* militari , si 
osservi l’articolo 8 , numeri gSo a g 33 delia Reale Ordi- 
nanza del a6 Gennajo i 83 i. 


( 76 ) 

'Jrt. g8g. 


Il Giudice di Circoudario o i Supplenti nel comune capo- 
luogo, cd i Supplenti comunali negli altri comuni , esegui* 
rauco 1’ apposizioue e la rimozione de’ sigilli sulle schede 
ed altre carte notariali de* notai defunti. Decreti del i Apri- 
le i 83 c e So Marzo i 833 . 

Ne’ comuni non capo-luoghi di Circondario , l' apposizio- 
ne de’ sigilli h affidata direttamente a’ Supplenti comunali. 
Decreto del 9 Aprile 1837. 

Nel caso di apposizione e rimozione di suggelli ne’ Con- 
servatori o ritiri , il Giudice di Circondario si farà seguire 
dal solo Cancelliere , e dalle parti che han dritto di assiste- 
re all’ operazione , e baderà che non sia recato alcun di- 
sturbo da chicchessia. Gli oggetti sottoposti a suggello, pre- 
via esalta annotazione , saranno consegnali al depositario 
prescelto, per esser ritenuti fuori il Conservatorio o ritiro, 
sempreebe per ispeciali considerazioni non possa altrimenti 
succedere. Circol. del dì 11 Maggio i 836 . Non vi sarà bi- 
sogno di cercare alcun permesso a’ Governatori del luogo. 
Circol. del io Giugno 1S37. 

I Supplenti comunali incaricali dell’ apposizione e della 
rimozione de’ suggelli , io caso di assenza , mancanza o im- 
pedimento , saranno rimpiazzali da quei funzionari che li 
suppliscono negli atti penali di loro competenza. I supplenti 
comunali ed i loro Cancellieri esigeranno per l’apposizione 
e rimozione de’ suggelli la metà de’ drilli che la tariffa at- 
tribuisce ai Giudici di Circondario ed ai loro Cancellieri. IiO 
ordinanze de’ detti Supplenti io materia di suggellazione sa- 
ranno notificate da’ servienti comunali. I Supplenti godono 
la garenlia per gli atti soprad etti. Per la ricusa del Supplen- 
te , si osservi il Decreto del 26 Dicembre iS 36 . Risoluzio- 
ne Sovrana contenuta nella Circol. del aa Novembre 1837. 
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L’ apposixione de’ sigilli fatta dal Giudice nel eomuee non 
capo-luogo è nulla. Minist. del 24 Marzo i 84 t> 

I Giudici di circondario non hanno dritto di farsi antici- 
pare le vacazioni per apposizione o rimozione di suggelli. 
Circol. del i 4 Agosto i 83 S. 

ArU , S9^ì 99S , tooS , ton. 

Si determina che le relazioni da farsi dal Giudice di Cir- 
condario o dal Supplente al Presidente del Tribunale Civile 
saranno fatte per iscritto , e si prescrivono le altre formalità 
da osservarsi in tal rincontro. Decreto del 9 ottobre 1849* 

'Art. 998. 

Le quistioni sull’ apposizione dè’ suggefll a’ termini degli - 
art. 998 e 999 P. Civ. , devono scriversi in carta bollata , 
ed il Presidente in calce vi appone la corrispondente ordi- , 
nania. Decreto del 9 Agosto i8ao. 

La ricusazione contro il Gindice adito per l’ apposizione 
de’ sigilli non è di ostacolo al medesimo per l’atto soltanto 
di apporre i sigilli , giusta gli art. 989 a 992 delle Leggi di 
P. Civile , e per eseguire , qualora ne sia il caso , ciò che 
prescrive l’art. 998 delle stesse Leggi. Decreto del 26 Di- 
cembre i 836 . 

Art. iotg. 

Si danno delle nilove disposizioni per la numerazione e 
classifica delle carte creditarie-tenute dal defunto. Decreto 
del 29 Dicembre 1828. 

Art. t02t e t 029 . 

Nella ordinanza dei Presidente di cui parlasi in detto ar- 
ticolo 1022 , non dovrà destinarsi l' usciere per la vendita 
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da farsi ai termiai dcU’arlicolo loai , mentre questo de* 
t' essere scelto dagl’ interessatL Le parti non potranno pre- 
scegliere un Notajo per gli alti di vendila , in vece dell’ u- 
sciere. Non si richiederà preventiva estimazione per la ven- 
dita di statue , quadri , medaglie ed altri lavori di bolle ar- 
ti , salvo se gli oggetti siano di tal materia cui possa appli- 
carsi il disposto dell’ articolo 712 della procedura civile : 
trattandosi però di oggetti insigni di belle arti, vi sarà prov- 
veduto dal magistrato nel modo che stimerà conveniente. 
Non sarà legalmente interdetta la licitazione e la vendita 
do’ mobili a prezzo minore di quello stabilito nell’inventario, 
senza che per questo vi occorra precedente autorizzazione 
di magistrato. Rescritto del 29 Dicembre i 838 . 

^r(. tnS. 

Ne’ casi previsti dagli art. 106 , 162 , 164. , iii 5 P. Civ. 
ne' quali si richiede la vidimazione , trovando il Pubblico 
Ministore ragionevoli molivi per rifiutarla , deve esprimerli 
in più dell’ atto , appartenendo alle autorità competenti pro- 
nunciare come di drillo sulla validità e legalità deH’atto di 
citazione. Minisi, del ao Dicembre 1826 o 2 Maggio 1827. 

jtrt. tn 6 . 

Il disposto di questo articolo non è applicabile a’ casi in 
cui il Giudice per l’urgenza e per altri motivi adempia agli 
atti del suo luioistoro nella propria abitazione, dove non vi so- 
no originali a custodire , c dove l' originale dell’alto resta in 
potere della parte, non richiedendosi spedizione. Minist. del 
ig luglio 1826. Vedi pure l’articolo 8 del decreto del 6 mar- 
zo 1828. 
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PARTE QUARTA 


VEOCEBUEA EEHAliE 


Art. 6 e q. 

Si «tallii isce in qual provincia ai dovrà procedere al giu- 
dizio de’ misfaUi commessi nell’estero. Decreto del ay ago- 
sto i 8 ag. 

II disposto del Decreto del 27 Agosto i 8 ag avrà luogo 
in tutt’ i casi ne’ quali occorra {arsi giudizio nel Regno 
pei iniiratli accaduti all'estero. Decreto del aa Dicem- 
bre 1834.. 

Le pene stabilite dalle leggi del Regno potranno, secon- 
do le circostanze, esser diminuite di un grado, quando 
trattisi di misratto avvenuto all’estero , di cui si faccia giu- 
dizio nel Regno. Non sono compresi in questa disposiziono 
i reali contemplati noli’ articolo 6 P. Pen. Decreto del aa 
Dicembre i834. 

Si stabilisco il procedimento da tenersi per raccogliere le 
pruove nell'estero per misfatti quivi accaduti, e giudicabili 
nel Regno. Decreto del a a Dicembre i834* 

Quando si commettono misfatti a bordo ai legni mercan- 
tili di Nazioni estero ne‘ porli de' Reali domini , nei quali 
siano interessati Regi sudditi , che sia turbato l’ordine pub- 
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blieo , e che essendo arrenuto it misratto fra 1' e<iuipaggìo 
del legno, vi sia istanza delle parti , procederanno i Magi* 
strali del Regno. Quando si commettono a bordo di ^tti 
legni da’ loro equipaggi colpe soggette a pene correzionali, 
che non turbino la tranquillili del porto , o anche misfatti 
ne’ qnali alcun suddito della M. S. non sia interessato , o 
che non tì sia fatta istanza , le Autoriti locali non dovran- 
no mischiarsene , a meno che il Consola della Naiione o il 
Capitano non chiegga il braccio forte. Rescritto del 7 giu- 
gno 1834. 


'Ari. p fi.” S. 

La polizia ordinaria ne' fatti di alta polizia è rivestita 
dello attribuzioni di polizia giudiziaria. Ciò però non impe- 
disce agli agenti di quest’ uliima di occuparsi anch’essi allo 
scovrimcnto de’ reali medesimi. Articolo xo delle Istruzioni 
sulla polizia del aa gennajo 1 817. 

Art. g n.° 6 . 

Ne’ comuni non capo-luogo di circondario vi sono i Sup- 
plenti giudiziari nominato dal Ministro , i quali esercitano 
le funzioni di polizia giudiziaria , di giudici delle contrav- 
venzioni di polizia, e di giudici de’ delitti per delegazione 
de’ Giudici di circondario. Decreto del 16 novembre 1819. 

Per la nomina e funzioni de’ Supplenti ne’ comuni diver- 
si dal capo-luogo del Circondario in Sicilia, si osservi il De- 
creto del 17 ottobre i8ai. 

I Supplenti giudiziari sono rimpiazzati da' primi Eletti per 
le sole funzioni di polizia giudiziaria. Articolo i 5 del Re- 
golamento del i 5 Novembre i8a8 io mancanza del primo 
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Klctio , fnndontnk Jl secondo £ielto , giusta Tari. 69 
della Legge del la Dicembre 1816 ; ed in difetto di 
quest’ultimo , il Decurione 'più ansiano , secondo il Dt- 
creto del ai Norembre i8a6. •* 

Gl'impiegati degli ospedali possono ricevere le dicliia-' 
razioni de’ ièriti in caso d'imminente ed evidente peri- 
colo di vita. Rescritto del’ ao Agosto i8a8. ' * 

Gli alti de’ servienti comunali illetterati adoperati dai 
Supplenti giudiziari per la istruzione de' processi penali, 
si branno redigere da' Canoellieri comunali , e special- 
mente i pezzi giustificativi concernenti le indennità loro 
dovute. Circol. del 7 Maggio i 833 . 

Èri. *4" 

Anche guardiani delle pesche riservate hanno la facolU 
d'investigare i reati reklivi alla loro amministrazione. 
Rescritto del 39 Dicembre 1819. 

kti. iS. , 

I verbali di contrabbando debbono bollarsi e registrar- 
si gratis. Gli atti ne* giudizi di contrabbando saranno 
esenti dal bollo e dal registro , se il procedimento sarA 
penale ; saranno soggetti a tali formalità col; pagamento 
de’ dritti , ae ti tratteri dà giudizio «ivile. Minisi, del 
Ministvo delie Finanm dd 4 Settembte i 834 > 

• ' / ; Ari. r6. •' > , 

Le persone che possono fate la visite domiciliari per 
lo scorrimento de* contrabbaodi , sono indicate daH’art. 

9« della Legge del ao Uicembre i8a6. 


Il 
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1 fbriert dc> da»t iodiretti • cbe riempicoo U funiùont 
dc‘ Tenenti^ possono eseguire le TÙste domicilisri colle 
norme legali. Decreto dei ai Luglio 1838 > 

,< . : : Art. sto. ■ , 

^ , t » 

£li uflisiali di. polisia giudiziaria e ^pielli di poliaia 
' ordinaria potranno simultaneamente istruire ne'reati con- 
tro k> Stato , mettendosi di accordo^JDra essi per l'uni- 
formc direzione delle indagini. Io caso di concorrenza 
de' suddetti uf&ùali ;;di grado diverso » non è applicabile 
la disposizione del citalo articolo ao. Minist. del i8 No- 
vembre i^a6. 

Art. x 3 . 

t ' * ' . ' 

I commessi giurati no» debbono essere idailati perma- 
nentemente nelle cancellerie de’ Giudicati d'istni zinne de* 
Giudicati di circondario, ma nel bisogno si adopreratmo 
delle persone , dopo di aver esatto dalle medesime il giu- 
ramento di esercitare fedelmente le fiinzioni degli atti iu 
cui saranno adoperate. Circol. del aS. Settembre 1819. 

I < Art. 2^. \ • 

Kel caso di furto de* fondi appartenenti al Governo , 
il conduttore del Procaccio si presenteri al Giudice del 
Circondario del luogo ove il furto i stato commesso , se 
pure sia quello il luogo della sua residenza , ed in con- 
trario al Sindaco , per lare la zua. dichiarazione. L'auto- 
riti locale formerà on verbale in quattro copie , che sa- 
ranno 6rmat* dal conduttore , dalle persone di scorta , 
c dalle dette autorili. Una di esse si consegnerà alio 
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tIesM» ramfultore ; la seconda »'in«ieri li PhKarstore Ge- 
nerate , «reiò posM egK lht]tiirere rohtro gii «ureri dei 
reato ; la terza si rimetteri airinteodente , e h (juaria - 
resterà netta eaneeileria delt’aatórilà rbe ha rieemla la 
dirhiaraMone. Art. 'lo del Regol. dei v] Ottobre 1817, 


t^hieaU» articolo si applica ètte deratnaie che si presen- 
tano alle autorità amininistratiTe, Art. } del Decreto del 
>8 Sctienfare i8aa. - " • . - » . 

Jrt 33 $ 34 . 

,'r v ' ' . - • ' ■ • '* 


■'Le consistefile netta séinpHée diéhiaràziene deK 

l'ofiisa'' ricevuta, può (arsi dal minore 'o éàt tutore^ nm 
far nIMm di.-punfaàone'.defte lini esrlusirameiite da cpie- 
at’uilii»», il ^te non trovandosi sopra luogo, ne sarà’ 
•asnwrtll» daH'nffirialo cH potizia giudiziaria , ed in iat 
mo le erre rentffuatte» iacordaie dairart. 43 non deror-> 
eeraiino che' dopo di esaere pasaali i giorni necessari per 
la intMMiiooe e pw k distane» eorrispoodente. il tutore 
poi noD può rinunziareaU’istanea senta una deliberazione 
del GpnsigNe di fcrniglie , omologata dal Trihiihale Ci- 
vile. Minist. del a, Maggio 1840.' ^ ' ' ' - ’ 

, A. • ..VI t . . • . . • s: V ' 


■Aft. JS. 


f t ij* 


•H querelaiile efae «i roitituìsce parte civile, devc'an-'” 
tieiiMre el caaceMieré te spese neceatarie'peF prócedi- 
memo. Grcol. dal 9. Ageato 1647. ' 
f>«r'le eontrewenaiont orbene è rurali , r Comuni o 
gli appaltatori si considerano parti civili , « devòriò per- 
ciò anticipare le spese. Minist. del 5 tHigfia 18 i8. 
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. £ applicabile l’art. 17 delle Leg, Civ. alk> «traoiero 
che vaglia coUituirM parte civile ne'giudisi penali. Re- 
icritlo del 3o Mario i83s> , < 

11 Reacritto del i4 **•«•«’ »83a , ch’esige di obbl^arsi 
la parte civile ad assicurare le indennità dovute a'testi- 
mool chiamati a sua istanza io giudizio , non conspren- 
de gli agenti forestali. Circol. del s3 Febbrajo i633. 

( 

Jrt. sa. > 

• 1 

L'ammìnisirarione del registro e bollo nell’esMiiooe del- 
le spese di giustizia e delle multe , può far uso de’pian- 
toni. Decreto del 17 Ottobre iSaa. 

Per le anticìpasioni e ricuperamento delle spese di 
giustizia ne’ giudisi; correzionali » ti ossttvi il Decreto 
del 17 Maggio i83o. ' 

Quando il querelante e rimpotato non Po»ono inden- 
nizzare le spese anticipate dall’anuninistrauone del regi- 
atro , perchi poveri la rinunzia aN'isCinzt prsvuta non 
potrà, rifiutarsi. Decreto del 7 Lugb'o v835. .... 

Jrt 3g. , , 

■ - < ,' -'11 

A distinguere le trasgressioni di pubblico interesse da 
quelle d'interesse privato , non .dove vedersi a beneficiti 
di chi si applica la multa sanzionata dalla legge , ma a 
danno di chi si è delinquilo. Se il danno è del privato 
uracamente , non vi è luogo a procedimento di ufiicio ; 
ma se. oltre il dannq privato vi è il danno pubbUctt, 
allora ai procede di ufficio. Miniai, del *4 Giugni» iRafi. '■ 
L'impuiato che ha goduto per due volt* il benìficio , 
della rìaunaia aU’istaqza , n<m può goderne -per la \ tardi 
tolta , quando .anche ciò siasi verifiosto prima delJe at- 
luali leggi. Kescritto dei 19 Febbrajo iSao . • 
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Vc(K le dupesiMoni citale soUb gli artieoli t aag 
delle Leggi PetiaK. ^ 

t • * • I. ' • i . « ' • . ‘ 

Art. 40. ' *• • ' 

In un miaratlo rìon peneg«ibile di officio imputato a 
più individui , de’ quali uno sia condannato diffinitiva- 
mente , gK altri poemno giovarsi delia rinonsia airistan- 
za delia parte privata^ Minitt. diti 16 Gitilo 1819/ 

La riunione armata vM eoi *i parla in questo artici 
è'qwdla contemplala dali'art. i4/ delle leggi p.' Resetillo 
del 37 Novembre 1819, '' ->. / ■■ ■■ ' . > • 

Nel caso di reato commesso da più individui, la istan- 
za fatta dall’offeso per bt ' pilnizione di uno de’ coIpevoK 
apre il giudizio anche a carico degli altri , e la rinunzia 
^l’istanza pèr uno di essi , produce il suo effetto anclie 

* fervore degli altri. RescVifto dèi 4 marzo 1820." ’ 

• i ■ - r 




' Art. ‘ 4 r. 


.4 r. 




Nel caso di rinunzia all’istanza , ramministrazione del 
registro ba dritto di esigere le spese anticipate , non già 
le ammende. Gircol. del 16 Luglio i 8 s 5 . 


■■'Airt.'Sjf.'-" ■ 

Per assodare la pruovs generica di quei -151111 'cHm^ 
ndsi, che non rkàieddno perizia Uè di ftboHèf , nè di 
un’arte qudunqoe , ri debbono addfù-aVe i' testimoni , 
sempre però in presenza degli i^sliti di pòli'kia giuAi- 
ziaria. Gircol. del ib Maggìtì >8»3.' ’ > • ' 

ReirordinaTst la periria per veriUcare , ie i generi sor-' 
presi siano In^lbodc « eonlràvvenztòne'o cottlrahbando V 



giiiaU l'arr. 57 d^eUa 4 e< 30 Dicembre 1S16, non 
si devono adoperare persone impiegale nelle Regie Do- 
gane. Grcol. del 6 Giugno 1819. Si osservi pure il decrelo 
del 6 Giugno 184». f ^ . ' • ' 


. . -•'1' I t' 


àrt. 5 S. 


Se nelle , istrusiom |ier' furti non può sMOdarsi i'esi- 
sletua e ntunoansa de^ oggetti rubati , si supplisee'rolU 
,pruova deirimmedialo oonqueslo , e . della buona vita e 
, fama del dìrubato , che 'polev* , tenere la cosa involata. 
Mini.<1. del »o Novembre 1819. ; , ' ' 

^ Si possono leggere nella pubUka diseussione le dichia- 
razioni giurate de', periti -e testimoni generici , benché il 
giuramento r»n aiaii prestato nelle forme indicate negli 
art. 70 e 96 delle Le^ di P. Peo. ReeCrilto del di 1 a 
Giugno » 8 a 3 . . ! 


Jgt. 77 . 


I» 


‘ I Sindaca saranno riiiamati come ogni altro testimone; 
ma essendo chiamati fliori dutfeetto j e polendosi preve- 
dere che la loro assenza possa durare per molti giorni , 
se ne passerà s^vvisQ.aU'lniendeqte ,#i al #oHo-!nlend«nle, 
senza ohe. restino sospesi g^i eflfVtli della eilaasonc* Circol. 
del ad Febbrajo sSao. . ’ ìt . i > 

.4 Vicari Capitolari, i, Vicari Xìenerrii , ^ Abati, i 
Parrochi, i Curali, le dignità ed' i Canonici delle Cat- 
tedrali saranno chiamali a deporre con decente ìeltera 
di. «Scio. Rescritti del 16 Maggio »8i6o t Marzo, i 8 u 3 . 


1 
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Nel rbiamarM i Rtrevilori del Regietro e bollo , dere 
darsene arriso al Direttore della prorincia. Minbt. dal 
i 3 Febbrajo 1817. ‘ ^ 

Peìeslimoni ehe dimorano neH'estero, ai dingeAnno 
i qnesiti per meuo del Procuratore Generale al Goremo 
nel di cui territorio il testimone ritroraei. Le dichiara- 
aioni saranno ricerute con giuramento, e lette nella pub- , 
biica disruiaiofie. Decreto del 18 Loglio 1897. ^ 

Nel citarsi i militari , le Autorità giudiziarie debbono . 
psfrenime in Napoli il Governatore militare , ed altrove 
i Comandanti delle piazae in cui thivanei i militari da 
CMminarN. hUnisl. del a8 Agoato i 833 . Il militare sarà 
chiamato con lettera diretta al eàpD^lel corpo sotto rU{ 
milita. Decreto dei 4 Agosto > 8 i 4 > art.- 109 della Or- 
dinanza della Gendarmeria del 3 o Agosto 1807.' < 
Dovendosi esaminare le claustrali , il Giudice sì con- 
ferirà nel Monistero , e ne darà prevenzione con lettera 
di ufficio all’Autorità ecclesiastica. Le loro deposizioni 
giurate faranno lette in pubblica discussione. Decreto del 
»7 Agosto 18*9. ^ ' ' 

■ ■ Arù 88: ■ 

. • . ■ - 

Ai lesiimoni in eiperiflaenlo spelta l'indennità di grano 
dieci al giorno dal fbndo delle spese di giustizia Rescritto 
• dei 16 Maggio 1837. 

, s , ' • Jlrl.p7. - • ' ’ , 

1 lalimoni renitenti a dire il vero sulle circostanze* 
che risulta essere a loro notizia , possono essere arrestati ' 
per esperimento dagli uffizioli di polizia giudiziaria. Re-' 
scritto del 3o Ottobre 18^9. 


.. J by Google 



( 88 ) 

Nelle istruziooi per reati competenza della Suprema 
(>>mmisM«ae, luU’i testimooi si debbono seotire con 
giuramento di dire la verità. Decreto del 6 Marzo tS34, 
ebe si riporta a ^Uo del s4 Maggio i 8 aS> ' 

. . , - Art. 109. ' 

I certificali di 'malattia si scriveranno in piedi della 
cedola , o in fogbo separato non soggetta a bollo ed a 
registro , dichiarandosi però cbe valgono per uso della 
giustizia penale. Circol, del i Aprile i 8 i 8 . • 

^ Le G. C. Criminali potranno decidere , cbe durante 
la istruzione si tengano lontaai da un delermimio luogo 
ttiUi ^oro i quali p<mno ostacoli allo scovrifneolo della 
verità , usando però di questa misura con prudenza. Re> 
scritto del s 4 Agusto tSa». , . < 

, . , ' irt. f«4* • ^ 

Se un Giudice della G. C. Griminale sta istruendo 
un processo , può anch’egli spedire mandato di deposito 
contro l'imputato. Rescritto del i3 Ottobre 1819 . 

Dovendosi spedire mandato di deposito o di arresto 
contro piò di dieci ipdindui , se ne deve prima iàr rap- 
porto al Ministro , icd attendere lu sue risoluzkxii. Q'r- 
col. del 3 Novembre i83o. 

Procedendosi allarresto di un agente finanziere , si deb- 
bono suggellare i danari e le carte cbe appartengono al- 
l'ufiScio • in presenza deirautorità amministrativa , cui 
si consegneranno. Si darà, tosto mHizia delt’airesto al- 
rioteadente ed al Direttore da cui l’arrestato dipende. 
Cirool. del 3o Ottobre i833. 

CU Ecclesiastici ed i religiosi non saranno condotti , 



sia in una casa di arresto , sia in una prigione , rhe in 
tempo di notte, o in legno , e coperti di mantello , per 
nascondere agli occhi dei pubblico il loro abito ecclesia- 
stico. Essi saranno detenuti in prigioni particolari , per 
quanto lo permetteranno le località ; ed i condannati sa- 
ranno chiusi in UB ergastolo destinato a riceverli. Legge 
del 3 o Settembre 1839. 

Si osservi pel dippiù quanto trovasi trascritto sotto l'ar- 
ticolo 864 della P. Civ. 

ilrt. 106. 

Allorché il prevenuto è arrestato dopo compiuta l’i- 
struzione , non se gli darà l’interrogatorio , ma bensì il 
costituto ai termini dell’art. i 3 i della P. Pen. Minist. 
del 16 Ottobre i8ig. 


Art- 108. 

Nell’atto dell’Interrogatorio si noterà la filiazione del- 
l’imputato. Minist. del di 11 Febbrajo i 8 i 5 . 

Non è permesso alle pubbliche autorità di accettare la 
confessione degl’incolpati , colla espressione di poter essi 
confidare nella Reai clemenza. Ove però il bisogno lo 
richiedesse , se ne deve far inteso il Ministro , ed atten- 
dere le superiori disposizioni. Rescritto del aa Marzo 
i8i8. , 

Ari. Ili- 

La polizia ordinaiia puòemparare un detenuto per reati 
per uno degli oggetti di aita polizia , quando la di lui 
indole sia tale che possa turbare la pubblica tranquillità, 
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o quando sulla ideiilllà dalla di lui persona non si sono 
aurora arqiiistati i necessari irhiarimenti. AH'inruori di 
questi casi , si richiede un’espressa determinazione di S. 
M. Rescritto del 13 Luglio idi 8 . 

La G. C. ha la facultà di spedire il mandato di arre- 
sto anche contro l'imputato assente. Circol. dd i 3 No- 
vembre 1819. 

In caso di prosieguo delle indagini , a'termini dell'art. 
ii4t dorrà darsi l'interrogatorio all'imputato prima che 
la G. C. profferisca sulla conferma o rivocazione del 
mandato di deposito. Circol. del 39 Dicembre 1819. 

Art. itS. 

Tutti gli atti della giustizia punitrice , le cauzioni , i 
mandati , le consegne , sono esenti da bollo e da registro. 
Art. 16 n° 33 della l.iegge del 31 Giugno 1819. Art 38. 
0° 34 della Legge del 3 Gennaro i8ao. 

Art. ia 4 . 

I.a G. C. Criminale che scioglie l'imputato da un modo 
di custodia , e dalla malleveria che vi era annessa , pro- 
nunzierà nella decisione medesima che si cancelli l'iscri- 
. . . -t . • ' 

zione già prcs.i , di cui preciserà la somma , l'epoca ed 
il numero. l.a cancellazione si effetluirà in vista dell'e- 
stratto della dei'isione , la quale si rilascerà in carta di 
bollo c registrata. Circol. del 33 Dicembre 1837. 

-V 

Art. t 3 o. 

Nel caso di domanda di presentazione deirimputato , 
il salvo condotto deve restringersi al tempo necessario per 
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potersi presentare ; ed ammesso sotto mandalo , non derc 
dalla G. C. accordarsi congedo , se non per cirrostanee 
imperiose , e colle debite precauzioni , facendone inteso 
il Ministro. Circol. del i6 Gennajo i8a». 

Crimputati di erasione dalle prigióni non possono es- 
sere ammessi col mandato per la residenza della G. C. , 
o sotto consegna o cauzione. Minist. del i8 Dicembre 

1834. 

Si accordano delle facilitazioni per la spontanea presen- 
lazioDC degl’imputati. Decreto del 1 Ottobre i83a. 

Art. i32. 

Gfimputari di detenzione di armi vietate non possor.» 
esser messi in liberti provvisoria. Decreto ilei 4 l‘'eb- 
brajo 1838. 

Per coloro che siano sommessi a giudizio penale a 
motivo di aver celebrato matrimonio clandestino , o di 
avervi assistito come testimoni , non vi sari altro modo 
di custodia che il carcere. Decreto del g Ottobre 1843. 

Art. i36. ‘ 


Le leggi di competenea e ‘di procedura , s'impadroni- 
scono all'istante delle cause tanto nuove, che preesistenti , 
le quali non si trovino diflBnitivamente derise, salve l'erce 
suoni comprese negli art. 3 oo, 3 oi c 433 P. Pen. Rescritto 
del d) Il Agosto 1831. ' ' 

Per le contravvenzioni urbane e rurali , i comuni 0 gli 
appaltatori devono anticipare le spese. Minist. del 5 Loglio 
1836. ' ' 



Se il Proruraiore Generale stiiaa di non poter ibrmare 
latto di aerosa , può promuovere con requisitoria le dispo- 
sisioni contenute negli articoli i 45 e teg. della P. Pen, Mi* 
nist. del to Ottobre 1819. 

Se il Procuratore Generale opina non esservi luogo ad 
accusa , e la G. C. Criminale crede che Timputalo vi debba 
essere sottoposto , prevale quest'ultimo avviso • e l'impu- 
lalo è ti adotto in giudiato. Circol. del aS Marzo i 8 a 3 . . • 
Ad ogni processo criminale deve farai precedere il suo 
compendio , che conterrà una breve istoria del fatto crimi- 
noso , riiidicazione delle pruove raccolte , e se rimane al- 
tro a fare pel migliore sviluppo del vero. Art. 486 del Re- 
gol. giudiaiarìo. , ^ 


■Art. 14S, . r 

. .-1 m-*' • • r • ■* 

Le regole stabilite per|reati costitutivi di lor natura sem- 
plici delitti persequidabili in giudizio correzionale, non so- 
no applicabili nel caso di reato il cui Ihtto principale costi- 
tuisce misfatto portante però a pena corresionale per mo- 
tivi attenuanti o scusanti, ma persequitabili in giudizio cri- 
minale. ReKritto del 9 Luglio 1839, f 

,,T. ,|, Arf, $ 49 ’ . lÌA.' 

Non si può pronunsiare la libertà asKdula a favore di un 
reo messo in islato di libertà provvisoria, prima ohe ai com- 
pia il biennio , comunque si adducano presunsioni e con- 
jetlure che non si acquisteranno nuove pruove contro il re*. 
Potrà solo farsi giudicare sulle nuove pruove. ,-r 

La fede di perquisisione per gl'imputali che ottennero 
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prima la libertà prOTvisoria , e qutiHli TaatoluU per lo de- 
(-orrimenlo del biennio , non aarà negatifa , ma indicherà 
il risultalo della ptocessura. Rescritto del io Mano iS 3 a> 

Art. i55. 

» 

Nei dichiararsi gi'impulati in leggillimo stato di accusa , 
non bisogna ripetere nelle decisioni i fatti contenuti nell at- 
to di accusa del P. M. , ma basta il dichiarare , che le in- 
dagini compilate hanno a sufBcienaa stabilita la Kità ^el- 

l'imputato. Circo!, del 5 Aprile i8ao. 

* 

Art. tSj. 

Questo articolo non è applicabile , allorché la G. C. si 
dichiara incompetente : in tal caso si apre l'adito al ricor- 
so sospensivo presso la Suprema Corte fra tre giorni, secon- 
do la regola generale fissata daU’art. 3 iq P, Peo. Minist» 
del >7 Ottobre 1819. 


An. ^i6j. 

Spetta agli uscieri una soia indennità per la notifica del- 
l’atto di accusa e della corrispondente decisione aU'imputa- 
to . Se sono piu grimpulati , le indennilh corrisponderanno 
al numero di questi e de' difensori» Circol- del i Manu 
i8so. 


Art. ij5. 

Le G. C. Criminali o speciali dorranno deliberare fino 
alla pubblica discussione col numero di votartti non maggio- 
re di cinque nè minore di tre sulla soUoposizione all’accusa. 
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su i mezzi d'incompetenza c sulle eccezioni perentorie , ai 
teamini degli- art. l^S e 179. Tulté le altre deliberazioni 
che precedono- la pubblica discussione saranno prese con 
tre votanti. Decreto del di 8 Marzo i8i6. 

• Art. tyy. 

lai notificazione sarà fatta-all'acciuato ed al difensore. Gr- 
col. del ig Li^io i8ao. 

Art- 1JJ «• 1. 

Il ricorso contro la decisione di sottoposizione all’accusa è 
ammessibile nel solo caso , che nel fatto il quale ne forma 
l'oggetto non concorrano i caratteri legali per costituire la 
competenza criminale o speciale che si è spiegata: alla qui- 
stione di competenza riferibile unicamente alla facoltà di 
proffisn're sull'azione penale istituita, non deve la Corte Su- 
prema cumulare altra quistione che rifletta il merito delT«- 
zione medesima. Rescritto del 16 Dicembre i 8 a 3 . 


Art. 186. 

Gl'incolpati che cUedono resperimento di fatto debbono 
prima depositare le spese occorrenti , tranne se siano pove- 
ri. Ciò- non ha luogo se l'esperimento si ordina di ufficio. 
Rescritto del 7 Aprile 1817. 

Art. rgi e tg3. 

Ncll'esperìmento di fatto , che giusta il citato art. ig 3 U 
G. Corte delegherà al Giudice istruttore , o ad un Giudice 
di circondario , le parti del pubblico Ministero verranno 
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»»ercitate dal Giudicr Regio che la stessa G. Corte , inteso 
li Procuratore Generale , destinerà tra que’ de’ circondar; 
Ticini al sito ore lo sperimento è da esegairsi. Decreto del 
i 3 Aprile i 83 g. ... 


Alt. tgg. 

Il P. M. non è obbligalo di comprendere nella sua nota 
tutt’i testimoni intesi : nell'istriizione , isalro aH'acnisato il 
chiamare in suo discarico quelli non indicati.’ G'rcol. del 
>4 Gennajo 1818. 


Ari. 20S. I , , 1/ ; ^ • 

' . .i ; . 

Le deposizioni de'coinpli<ti-.cfaiB ai trorano |irecedentd* 
mente condannati ai ferri , potranno leggersi nella pubblica 
discussione a carico degli altri, cotaplici. Minisi, del ao Lu- 
glio 181 5. 

• . . I ■/ 

Art . 2/7. i,i.‘ ■ I > 

Pel numero de’rotanli presso le G. Córti f ai osaervi il 
Decreto del di 8 Marzo i8a6. .^i '■ 

^ . I . ' *r;v • • !. ; 

Art . 242. 

Se il testimone impedito a presentarsi non sia stalo inteso 
nell istruzione scritta, può la G. Corte ferlo esaminare dal- 
l’autorità giudiziaria locale, c fiir leggwe la sua dichiarazio- 
ne in pubblica di^uswope., Rescritto del »5 Ottobre. i8i5; 

,4 •• I t •• J ■ -ir « • M . » t *' *s • r.. 11. 1*1 

- ? •' , J . M 1 « • I • "1 -i.'. •» -» i.' t'.W'.t !•» 

• ^ •• • I- . ' . • :* Ir ( I -t • * . i, j'.tii 
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Art. 345 . 

Ore il buogno lo esige , possono asroilarsi i testimoni: a 
discariro prima che termini l'esame di quelli a rariro. O'r- 
rol. del 18 Giugno 1838. 

Art. 345 . 

Le Dichiarazioni de'perili e testimoni grneriri fatte pri- 
ma delle attuali leggi , e giurate colle formalità allora TÌgen- 
ti, possono esser lette in pubblica discussione. Rescritto del 
i 5 Settembre 1831. 

Non tì è nullità quando le ansidette dichiarazioni sono 
giurate , ma non nella forma contenuta negli art. 70 e 96 
P. Pen. Rescritto del di ii Giugno 1833. 

I ■ 

Art. ajf,?' 

Il principale offeso dere anche giurare, Qrcol. del 16 
Ottobre 1819. 

I testimoni debbono giurare nella pubblica discussione 
colle parole rolute dalla legge , indiridualmente , ne può 
dirsi di essersi giurato a norma della legge , o di arer giu- 
ralo il testimone come il precedente. Circol. del 3 o Aprile 
1838. 

Art. aS 6 . 

Allorcbi nella pubblica discussione un allo del processo 
.è attaccalo di falso , potendo i Giudici desumere la loro 
conrizione dal complesso delle prore raccolte , dorranno 
pronunziare sul giudizio principale, riserbando ad altro 
giudizio la dedotta falsità , del pari che si pratica allorché 
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la dichiaraaione di un testimonio è arguita di falao. Cirrol. 
dei >9 Ottobre 1817. 

Art. #71. 

Si richiedono Otto gtadici per le calue apeciali , aei ^er 
le ordinarie , e quattro per le correaionaK è di polizia in 
appello art. 79 , 80 ed 87 della Lfcgge Organica del a§ 
Maggio 1817 , ed art. 197 e 198 della Ijegge Organica per 
Sicilia del 7 Giugno 1819» 


Art. atfo. 


Ordinandosi una più ampia iitruiiOne fri un dato terui- 
he , basta che sia quella incominciata prima della sua sea- 
denza , ma iran si richiede che sia anche compita. Circoli 
del ai Marzo 18171 


, Àrt. 

tl Giudice decano che fa le reci di t^esidoile , essendo 
eommessario della causa , dorrà rotare il primo , e non 
già rultimo. Minisi, del di 11 Giugno i8aS. 

Art- 2 q 3 . 

Le decisioni debbono comprendere i faìii che^ costitui- 
scono il reato , esponendo le particolari considerazioni che 
han portata , la conrizione del Giudice. Minist. del 3 o Ot- 
tobre 1819. 



(9») 

Art. ag4- '• 

Non si possono citare nelle decisioni le Ministeriali , se 
non quando portano ordini di ,S. M . , spiegando tal cir- 
costanza. CirrnI, del 5 Luglio i8i5. • 

La nullità stabilita in questo articolo ha luogo benanche, 
se nella, derisione non sono distinte te quistioni di fatto • 
quelle di dritto. Rescritto dei di 8 Marzo i 8 zo. 

La mancanza di trascrivere nelle decisioni diffinitive il 
teilo della legge, porta a nullità nel s«^o caso in cui il le- 
sto omesso contenga la pena applicata al condannato , o la 
liberazione dell'imputato. Rescritto del la Aprile i 8 ao. 

Si deve inserire 1’ esatta narrazione de* fatti risultanti 
dalla pubblica discussione nelle decisioni difiSnitive. Mini- 
st. del di 1 1 Marzo i 8 i 6 > 

Art. tg6. 

Per le condanne penali alle réstitusioni , ed a'danni ed 
interessi si osservi il Decreto del dì 8 Marzo l 8 a 6 . 

I..e autorità giudiziarie dovranno spedire al Direttore del 
registro l'estratto della condanna alle spese ne' termini fis- 
sali dal Decreto del i5 Agosto i83a. 

In caso d’insolvibilità del condannato aH’ammenda , il 
Direttore del registro rimetterà gli analoghi documenti al 
Giudice che ha pronunziata la condanna , il quale adempirà 
al prescritto del Decreto del io Giugno 1829 citato sotto 
l’art. 4° delle leggi Pen. , e gli darà notizia dei giudicato 
che andrà ad emettere. Minisi, del i3 Febbrajo i833. 

I 

Art. Soo . 

Vedi il Rescritto del di 11 Agoato i 8 ai , riportato sotto 
l'art. i36. 



(99) 
Jrt. 3o3. 


Li omissione della pubblicazione delie decisioni porla a 
pena di nullità. Legge del <9 Dicembre i 8 i 5 . 

Ari. 304 . 


Se la condanna è di morte, debb’esser nuiìfìcala anche 
al difensore , il quale sotto la sua personale responsabilità , 
dovrà produrre il ricorso alla S. C. di Giustizia ; e non fa- 
cendolo , il P. Generale rimetterà di ufficio gli atti alla 
S. C. per il debito esame. Decreto del 3 Giugno 1834 . 

Art. 3oS. 

Vedi il citalo Decreto dei 3 Giugno 1834 . 

• / 

Art. 3og. 

Il Cancelliere noterà in margine delle minute delle de- 
cisioni il ricorso per annullamento , che arreno le mede- 
sime sarà sUto prodotto. Art, 54; del Regol. giudiziario. 

Art. 3/0. 

1 tre giorni cominciano a correre dal di seguente a quello 
della notificazione. Oecis. della S. C. di Giustizia del 7 ^ 
Marzo i8a3. 

Se Tultimo giorno dei termine fissato con questo articolo 
è festivo , il ricorso potrà présentarsi utilmente nel giorno 
appresso. Rescritto dei 9 Maggio i838. 
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Ari. Stf. 

L'omis*ione dì «ccompagnare i ricorsi cogli adcmpimenii 
Toloti da questo articolo , rende applicabili le misure di- 
sciplinari contro i direniori. Cir^l. del i4 Ottobre 

Art. 3/3. 

Non solamente il ricorso , ma eziandio le decisioni e gli 
filtri atti giudiziari saranno manifestati ai P. Ministero. Mi- 
piM, del 1 5 Ncrembre 1 8 a 6 . 

Art. 3t6. 

Se la decisione di condanna pro9*erita io unfi causa indi'! 
iridila è attaccata col ricorso da unp deVondannati, la espia- 
sipne della pena per i>ltro che ti è acchetato alla condan- 
na , incomincia dal giorno della decisione che l’ba pronun- 
piata , tanto ne) caso, che annullaadosi , ricasi di profittare 
del benefizio deli’espedimeDlo di un nuovo giudizio, quanti) 
nel caso che sia il ricórse rigettato. Rescritto comunicata, 
con Minisi. 3^ Lugho i Safif. 

Art. Stff. 

Le decisiooi di liberti nascenti dalla risoluzione di qoì- 
slionì di dritto , benché pronunziate nel giudizio di sotto- 
posizione all'acousa , q precedentemente , possono èssere 
dal Minuterò Pubblico impugnate col ricorso nel ternunfe 
dclTart. 3 to. CìtcqI. dei i 3 Ottobre i8«f). 
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Àrt. 3 a 3 . 


Vedi la (iota all'arl. 3 « 8 . 

Ogni annullamento pronunciato dalla suprema Corte nel- 
l'interesse della lagge , giusU l’arl. «5 della I^ge org. , 1 

non oQende mai i giudicali, che rimangono salvi ed esecu- 
tori ncirinteresse delle parti , si tratti d'incompetensa o di , 

merito , ed anche quanta siavi stato ricorso di parte civile 
dichiarato irrecetlibile ai termini dell’art. 3 a 3 P. Pen. He» 
scritto del 4 Ottobre 1 83 1 , 

Art. 3 a 3 . 

\ 

Pe’ ricorsi prodotti nella suprema Corte per annullameni» 

4 * decisioni o sentenze penali anteriori aU'osservansa delia 
leggi penali , si osservi il Decreto del 1 9 Ottobre 1819. 

irt. 354. 

Im Corte Suprema , anche no’ giudizi di competenza, sia 
in materia civile , sia in materia penale, in caso di annulla- 
snento, dovri ricqettere la causa ad un giudice d’egual grado, 
il quale pronunzierà nuovamente sulla quistione di compe- 
tenza, e riterrà per se la causa , ove sì creda competente , 
o la rimetterà ad altro giudice, per- esser decisa nel merito. 

Ma se la Corte Suprema risolvendo un conflitto giurisdizio- 
nale , runette la causa al giudice che crede competente , 

^•csti pronunzierà sul merittx, senza poter nuovamente di- 
•culcre la competenza. Rescritto del ao Giugno 1 8s 8. 

Art. 34^. 

1 

So«W crceaiiate da questo trb'iolo le cóntras lansiom' stiri- 
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bulle a' Sindari dagli art. 6, ^ e ao della Legge del a i Mar- 
zo 1817, e quelle devolute alla cognizione del primo Elet- 
to , giusta l'art. 58 della legge del 1 a Dicembre 1816. 

Le pene stabilite pe’ eontraTrenlori alle disposizioni ri- 
guardanti le carte di passaggio , si applicano dagli agenti 
della polizia ordinaria. Regolamento del iaPebbra;o 1 836 t 
che è stato surrogato a quello del 3 o Novembre i 83 i. 

Spettano poi alla cognizione delle O. C. Criminali i giu- 
dizi contro gli asportatovi di armi vietate , giusta il Decreto 
del 31 Settembre 1837 , tuttora in vigore; quelli contro gli 
usurai , ai termini del Decreto del 7 Aprile 1 8s8 ; quelli 
de’ delitti commessi in ufiBcio da'funzionarl che godono ga- 
rentia, a’termini della Legge del 1 9 Ottobre 1818, secondo 
il Decreto del 3 Aprile 1 810 ; ed i giudizi contro i custodi 
incolpati di semplice n^ligenza neU'evasione de’ detenuti , 
attesa la difficoltà di discemere i limiti che separano la ne- 
gligenza dalla connivenza , giusta la Minisi, del 4 Agosto 
18 1 3 . 

La cognizione de’ delitti di calunnia , di làlsa testimoni- 
anza e di subornazione di testinaoni relativi a fatti criminosi 
di coropetenai della Suprema Commissione pe' reati di Sta- 
to , appartiene alla Conuntssione medesima. Decreto del di 
1 1 Ottobre 1 836. 

S44. 

Ne’ giudizi disciplinari innanst aiGiiidici di Circondano, 
non è necessario l’intervento del P. Ministero. Minist. del 9 
Febbrajo 1 8a». 

Ari. 345. 

Il P. Ministero pud cambiarsi durante la ptd>bKra discua- 


Digilized by Coogle 



sione , dandosi lellura a obi subentra di ciocché ti è prece- 
dentemente fatto. Minist. del di 8 Gennajo i 8 i 5 . 

lo mancanza del 1° e del a” Eletto , è chiamato a TunziO' 
nare il Decurione più anziano. Decreto del ai Novembre 
i8a6. 

I , 

Ari. 34S. 

Le formalitii ronlenute in questo articolo sono comuni 
agl'incolpati che si trovano in arresto. Minist. del ag Di- 
cembre 18 ig. 


Ari. 355 . 

Non è vietato al giudice correzionale di procedere all'i- 
atruzione scritta , e di chiatnare le parti in contraddizione , 
tutte le volte. che il bisogno io esì^. Minist. del 37 Ottobre 
i8ig. 

Jrt. 35 $. 

I 

Se l'impi^lato è di età minore, il Giudice gli assegnerà il 
difensore , quando anche non lo sichieda. Rescritto del z3 
Agosto 1841. 

Art. 36 g. 

1 j 

Se la falsa deposizione è punibile correzionalmente , il 
testimone arrestato non sarà inaiato al Procuratore Genera- 
le ; nna se ne farà allo stesso rapporto. Circol. del 1 Feb- 
bra)o i8io. 
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Art. 3j9. 

Pe* procetn correùonali che terminano in printu istantt 
presso i giudici di Circondario , costoro ri uniranno un e- 
stratto da essi reso esecutorio per la condanna alle spese. 
Pe' pro<;essi che vanno in appello , l'estratto anudetto sari 
reso esecutorio dal Presidente della G> C. Criminale. Chr- 
ool. del aa Agosto 1818. 

Art. 

L'esecuzione delle sentenze correzionali e di polizia è aL 
fidata a’ Giudici di Circondario , c non a colo/o ch’esercita- 
'' no presso di essi le funzioni di P. Ministero. Circol. del 
ai Gennajo 1818. 

Quando i Gendarmi siano condannati a pene correzionali 
da’ Giudici di Circondario e dalle G. C. Criminali , e la 
condanna sia passata in giudicato, se ne sospenderà l’esecu- 
cione , e se ne invierà la copia al Ministro di Giustizia , il 
quale parteciperà le sue analoghe risoluzioni. Minist. del 6 
Febbraio i 838 . 

« 

Ari. 38ot 

Questo articolo è stato modificato dal flecréto del si Gùi« 
gno i 838 , che bisogna por consultare per quanto riguarda 
h maniera di appellare avverso le sentenze correzionali é 
di polizia. 

àrt. 3 S 6 > 

Se la G. G. Criminale conrerroa in grado di appello la 
sentenza del Ctudice di Circondario portante condanna del- 



I 
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l'impuUto , e questi sia divenuto assente dopo aver data la 
raosione ; in tal caso U Giudice , prima di dare eserusion* 
alla sentensai ordinerà al fìdejussore di iàr presentare in 
giustizia il condannato fra un termine prefisso, scono il 
quale , ordinerà rarresto di quest’ultimo e la riscossione 
della cauzione dal maUevadore. Minist. del 19 Febbraio 
1814 . 

Ne' casi previsti in questo articolo, l’appellante decadevà 
dallappello, benché questo aia stato prodotto per incompe' 
lenza. Decreto del iz Febbrajo i83a. 

Per la prestazione e discussione della cauzione da pre- 
starsi dalTappellante , si osservi il Decréto del 6 Giugno 
i84»t 

Art. 38j. . 

Questo articolo riguarda solo le sentenze definitive, ed in 
conseguenza non si riferisce a quelle di non consta, che con- 
servar si debbono nella cancelleria del Gindicato durante un 
biennio, e fino a che non siasi pronunziatala libertà asso- 
luta. Circol. del i4 Agosto i83g. 

Art. 3go. 

» . • t • I , 

L'imputato appellante nei giudizi correzionali, che si tro- 
va sotto un legittimò modo dì custodia , o che ha data ido- 
nea cauzione, può farsi rappresentare nella G. C. Crimina- 
le da un procuratore speciale. Minist. del 6 Marzo i8a4. 

A"!. 4^6. 

e 

Debbono trattarsi col rito speciale le cause , rbe menano 
ad ima tal competenza, ancorché prima della le^e che stabi- 
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liaoe un tal rito, slaii profiTerita la (otioposiaone ad^ accusa 
colla competenza ordinaria. Rescritto del dì 1 1 Agosto (Sai . 

Anche contro l'impotato contumace per' misfatto di com- 
petenza Speciale , procede la G. C. special. Decreto del ai 
Giugno i8a6. '' 

Coi decreti del •] Dicembre i 83 a e 6 Marco i 834 si sono 
abolite le commissioni militari , attribuendosi alle G« C. 
speciali la cognizione de' misfatti di cui quelle ghidicaTano. 
Coll'ultimo di detti Decreti si è stabilito , che le supreme 
Commissioni pe’ reati di Stato jH-ocedéranno ne’recti contro 
le' sicurezza interna dcllò stato , e ne'reàtf in materia di set- 
te; e cheaorprendendosi in flagranza colui che' ecciti ad uno 
de' reati previsti dagli art. lao a ia6, i ag.a i 34 delle L^gi 
Penali, sari stretto ad una Commissione militare, la qua- 
le procederi colle forme del giuiixio stAiUmeo, 

■ • ' ' Àrt. 433." , , ' : 

Nel caso previsto da questo articolo, producendosi ricor- 
so alla S , C. di Giustizia avverso la decisione della G. Cor- 
te , dovri quella esaminale se vi sia violazione di legge pe- 
nale e di rito speciale. Rescritto del a 4 Settembre 1817. 

Se per il misfatto speciale si dichiara il non costa , e ri- 
mane luogo a pena per altro reato cumulato nel giudizio spe- 
ciale , la G. C. speciale assumerà il earattere di G. C. Cri- 
minale , ed applicherà la pena corrispondente al reato. Art. 
91 della L. Org. giudiziana. Circol. del a 5 Marzo i8i8. 

Ari. 4 H- • 

Se nello stesso giudizio speciale vi sono più acculi , de* 
quali uno venga condannato col concorso di sei o più voli, • 
l'altro senza il concorso di sei voti, il ricorso alla Supreo» 
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Corte «Trà luogo solamente per quest'ultimo. Res«'riUu del 
i4 Pebbrajo 1818. 

Ari. 436. 

Le G. C. Speciali non debbono raccomandare il condan- 
nato alla Sovrana clemenza, che per molivi nrgenlissimi , 
e ne’ casi in coi ragioni imponenti esigono di prercrire alla 
severiti la clemenza. Cireol. delti Marzo i8aS. 

Art. 443. 

Se il documento arguito di falso si presenta nella canccl 
Icria del Giudicato d'istruzione , la copia sari collazionata 
dal Giudice Istrutforé.,Minist. del 4 Dicembre 1819. 

Allorcjiè le polizie bancali sono attaccate di fal^), il Reg- 
gehte del Banco dorri esibirle a semplice richiesta del Giu- 
dice che istruisce , rilasciandone allo stesse la debita cqpia. 
Se poi queste servano per la comparazione de’caralleri , l'i- 
atruUore dovrà conferirsi co'perili nel Uanco. Minisi, del 
33 Gennaio 1830.. ‘ 

' - , ' a 

Essendo necessaria A sorpresa de'ruoli fondiari , si esa.- 
minerà immediatamente l’affare, acciò si restiluisconu subi - 
lo , o se ne rilasci la copia. Minisi, del 14 Giugno i8io. 

, Art. 446. 

Le citazioni di cui si parta in questo- articolo verranno- e- 
segoite.due volte coirintervailo di un giorno , per inezzo di 
un usciere destinato apecialmenle daH’auloriU < pmpctenle 
de'giudizf di falso. Dopo la seconda citazione decorrerà il 
termine a dichiarare giusta l'articolo 4 ? 7- Decreto del ai 
Giugno i 84 *> 
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Art. 45$. 


I (iiudiri isirullori potranno aoegUere i periti fra i com- 
ponenti delle Camere Notariali. Miniai, del 6 Ottobre i8i9> 

Art. 4^4- 

Le periaie per le (àlsilà de’ biglietti di lotto ai fanno in 
Napoli nella direzione de'lottia Rescritto del dì ai novem- 
bre 1818. 

Per la pruova generica delle trasgresiioni che ai commèt»- 
tono in materia de’lavori di oro e di argento, la perizia ai 
eseguirà dalla officina di garantii. Decreto del s Agosto 
i 83 o. 

Le peHsie di falsità commesse in materia di lavori di oro 
e di argento , o su i bolli doganali, si eseguiranno colle nor- 
me de^li articoli 4^4 a 4 ^ * Gennajo 

e 17 Luglio 1833. 

II disposto del Decreto del i j Luglio i 833 avrà luogo an- 

che nel caso che il bollo doganale per essere stato trasferito 
da uno in altro tessuto, abbia ricevuto allcrauone. Decreto 
del iSOtlobre i 834 < ‘ ' 

' Att. 4B5. 

Verificandosi gli arresti de’ quali parla questo articolo « 
i Procuratori Generali ne faranno rapporto al Ministro. Cir- 
col. del a Ottobre 1819. 

Si determina il rito da doversi osservare dalle Commessio- 
ni Supreme pe’reatl di Stato nel giodUio de’rei assenti.’^ De- 
creto del 14 Luglio 1828. 
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Art. 473- 


Nella fine del penultimo parapafo di questo articolo , in 
luogo dell'espressione c potrà impunemente uxiisrto a si de* 
▼e leggere « potrà far uso delle armi a. Decreto del 3 Giugno 

1834. 

\ 

t 

Art. 49^. 

e 

Si osservino gli art. 77 ad 80 dello Statuto penale ioili> 
lare. • ^ 

Art. 4gf. 

Se i conflitti di giurisdisione , che in linea penale o eiei- 
le si possono elevare Ira le autorità ghidisiarie de'ResK do- 
mini <ii qua e di là del Faro, si osservi la Legge dd 4 Lu- 
glio 1817, ed i decreti del ao Agosto e >6 Novembre i 8 o 5 . 

An. 4g9 • tegù. 

\ 

Vedi il Decreto dd t Gnigno t 84 > citato sotto rarticolo 
470 della Procedura Ovile. ■ • . ... 

Art. 5 ox 

' . • • ; f 

Se un Istruttore divieiie Giudice Grìminale , non è ricis- 
eabile, essendo c h i ama to a giudicare neilà causa da lui istnis- 
ta. descrìtto del »i Settembra i 8 » 5 . . ' 

àrt. 504. . : - 

f . . 

. Per la ricusa dctnosiglieri della S. G. di Giusliaia , ai 
osservi il Decreto del 1 a Settembre i8a8. 



( 1 w ) 
Àrt'. 5 S 0 . 


Per U gsrenfk de’Rinzionari deiramminwlrzzione cÌTÌle, 
si osservino gti art. i 38 a i 4 i della Legge del la Dicembre 
1816. Essa ha luogo se i mentovati runzionari sono accusati 
di falsità di documenti relativi alla contabilità della loro am- 
mioistrazionCa Rescritto del ag 1818. 

Per la garentia de’funaionarj che non appartengono aH'or- 
dine giodiiiario , si consulti pure Ja L^e del Ottobre 

»8i8. 

Sono compresi neM’art.Sao i Cancellieri sostituRi de Giu- 
dicali di Circondario. Minisi, del 5 Gennajo i8ao. 

Le norme fissate negli art. 5 ao e seg. P . Pen., non sono 
applicabili ai giudizi contro i patrocinatori, i notai , gli u- 

•cieri, gK uffiziali dello stalo«ivile,gl’iu»piegalidi qualun- 
que classe neUe cancellerie e ne^i uffizi del P. Ministero, 
pei reati . riguardauli U rispettivo uffizio. RcseriUo del aa 

Merzo i8ao. 

I funzionzrl che godono garentia a’termini della Ixggc 
del 19 Ottobre 1818, devono essere giudicati dalle G. C. 
Criminali per quei reali io ufficio, che trovansi attribuiti ai 
4ìiudiri di Cùooodario. Decreto del 8 Aprile i8zo. 

1 pubblici impilati godono il beneficio delU garentia pei 
giudizi che in linea civile sono contro di essi introdotti, per 
Utti dipendenti dall'eaczcizio delle loro funzioni. Minbt. 

del i 4 Settembre i8az. , ■ j- • 

Gfimpic^ti ori serVizlosedeoUrio e imstode’datt indireUi, 
riveeliti della làcolU di formare atti del loro mini>lero, sono 
coperti dalla garentia. Decreto del 10 Settembre « 8 a 3 . 

Se un funzionar» contemplato neU’art. 5 ao attenga altra 
carica compresa neU’art. 5 ai, e «a imputato di realu in ut 
ficio commesso durante rcsercizio della prima canoa , U 
rognizioae appartiene alla Camera Criminale deUa S. C. di 
Giu iliria. Rearriiw del »7 Marzo i 8 » 4 . ' ^ 


• tr ' 
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Sovrcnzione da sominùtrarsi ad un GiudTce dì G’rconda- 
no sottoposto a giudisio penale. Derrelodel i Maggio i8a4. 

Per quali funaionari si richiede il parere della Consul- 
ta , dietro gli ordini di S. M. per essere sciolti dalla garen- 
lia. Decreto del i8 Ottobre i 8 i 4 . 

Gl impiegali cirili che per imputaaione di reali comuoi , 
e commessi in uflScio , Tengono sottoposti ad un giudizio 
penale , rimangono sospesi di soldi e di funzioni , ed han- 
no solo la prestazione roensuale fìssala dal Decreto del 
Marzo i 8 a 3 . Per gl’indiridui del srrrizio atUro de’ dazt itf- 
diretli , si osservino i Decreti dal di 8 Settembre i8a3 , e 
s8 Settembre 1816. 1 ■ 

Gl individui della Gendarmeria sono coverti di garentia. 
Mgge del 26 Dicembre itìaj, . 

Nell’art. 5 io tono compresi i Cancellieri comunali 
pe reali relativi alle funabni di Cancellieri del Conciliafo- 
« , e presso il supplente comunale. Rescritto comunicato 
con Minisi, del i 5 Marzo 1848. ... 

. !^r darai luogo a ggreotia a favore de’ gendarmi li ri- 

^11 * ' ^ '■“•c »•* *ttto commesso nell’esercizio 

ielle funzioni loro attribuite dalla legge; 2- che il reato, 
atesso abbia avuto luogo per oggetti alale esercizio relativi. 
Circol. del 19 Giugno 1818. 

I Cancellieri de’Commessarf di polizia , pe’reafi ^om- 
neire«,rcizio di funzioni di polizia giudiziaria , go- 
dono la prenua accordata agli uffiziali inferiori deli’ or- 
me giudimrio. Pe’reati commessi nell’esercizio di fon- 
oni amministrative , non sono coverti di garentia. Decreto 
«I »9 Dùembre i8a8. 

' ■ f ' " 

• - " ‘ ilrf. SaS. 


I<e indagini sommarie sul conto de’ funzionari indicati 
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dall’art. 5*o P. Pen. deTOoo riguardare solamente la loro 
condotta , i rapporti di amicizia o inimicizia col demiozian- 
te , senza mai scntirsino testimoni daU’Istruttore assistilo 
dal cancelliere. CircoL del >6 Aprile i8a8. 

ArU 553. 

I fiinzionari indipati nei Decreti del >4 Agosto eia Ot- 
tobre 1847 {westeranno testimonianza ne’giudizi penali se- 
condo le Dormo degli art. S53 e S54. 

.. Le disposizioni degli art. 549^ 555 P. P«». , e de testé 
citati Decreti , si applicberanno se le persone costituite in 
Jignitl in essi indicate dovessero sentirsi come querelanti 
ne’giudizi penali. Decreto del 4 Febbrajo i8»8. 

Jbn. ssji 

Tutte le armi paesane esisteo|I presso 1 Glodicoti Regi ed 
l^bidicati d’istrozione, pei giudizi espletali si debbono spe- 
dire alle rispettive Intendense* Risoluzione Sovrana conou- 
nicata co» Miniat. delia Polizia Generale del sSDicembre 
»835. 

Ari. Sft. 

I Giudici Istruttori ed i Giudici di Circondario segneran- 
no con precisione le cose verificate in ritardo alla custodia 
ed al registro de^ oggeUi pervenuti in giudizio penale nei 
rapporti trimestrali sul servizio della cancelleria , e vi ag- 
giungeranno un nofamento de'medesimi , con la distinzione 
tra gli OggeUi che appartengono ai giudizi criminali, e quel- 
li che appartengono a’giudizì correzionali 0 contravvenzio- 
nali. I preaidenti delle G. Corti ed i procuratori Generali 
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orberanno le slesse norme nell'eseguire la vìsita della Can- 
relleria. Circo), del 3 Febbrajo i 838 . 

ètri. S8g. 

NeU'elenro ordinalo da questo artìcolo non devono esse*- 
re compresi i luoghi di custodia, che i Vescovi possono sta- 
bilire ad oggetto di restringere gli ecclesiastici per misura di- 
sciptiaari ordinate da' canoni. Rescritto dei 7 Settembre 
1819. 

Gli Eecleslaatici sotto giudisioo condannali, debbono te- 
nersi assolutamente separati ebgli altri cbtemiti. Rescritto 
del 3 i. Marzo i8a8. Vedi il $ l'art. io 4 

Pen. 

I detenuti per espiazione di prigionia , allorché sono in- 
fermi, e non si possono curate nel Im^o di restrizione , o 
nell'ospedale del drcoodorio , o di un circondario vicioo , 
potranno essere abilitati dal Giudice di circondario a rice- 
vere medela in casa, data tnallereria di restituirsi in carce- 
re subito che la malattia sarà cessata. Di ciò si darà notizia 
al Giudice Istruttore ed al proeOratore Generale, con rimet- 
tersi i documenti aH'appoggio. In ogni dieci giorni inoltre st 
dovrl riferire lo stato di salute del detenuto abilitato. Gir- 
col. del 14 Febbrajo i 835 . 

Art. 5ga. 

II rostro preseritto dell’art. 1874 della P. Civile dev'es-* 
s«r numerato • ciA^to dal Presidente del Tribunale Civile 
nel capo iut^o della provincia, e da'Giudici di circondario 
nelle altre residenze. Circol. del 19 Agosto 1810. 
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Art. 6oy. 


Per la visita delle prigioni si osservino gli art. 97 e seg. , 
e 553 e seg. del Kegol. per la disciplina delle autorità giu- 
ditiarie del i5 Novembre i 8 a 8 . 

Ari. 6og. 

Pe'condannati alla interdiaione da’ pubblici uffizi oltre la 
copia de'registri , deve farsi pervenire al Ministro la copia 
della decisione di condanna , subito che sarà divenuta ese- 
cutiva. Circol. del aa Gennajo i 8 ao. 

jtrt. 6/3. 

La prescrizione di cui si parla negli art* 6i3 e segu-. del- 
la P. Pen. è interrotta da ogni atto cui si procede per la per- 
secuzione de’ reati , tal che si computa soltanto daU’ultimo 
atto giudiziario che siasi emesso.Rescritto del 7 Marco 1 83> . 

Art. 622. 

Iresti forestali si prescrivono secondo le regole stabilite 
dalla P. Peu. Art. i43 della Legge del ai Agosto i 8 a 6 . 

Ari. 626. 

La grazia la quale rimette o commuta la pena de’ ferri , 
non abolisce l’interdizione da’pubblici uffizi, salvo all’a^ra- 
ziato di domandare la riabilitazione. Rescritto del i3 Otto- 
bre 1834. ' 



Diiji' d by tjOOgle 



(..5) 

Ari. 635. 

I reati di stato non s'intendono compresi negl'indulti , se 
non quando sono espressamente nominati. Rescritto del 4 
Maggio i8aa. 

L'imputato indultato ha la facoltà di rinunciare al benefi- 
cio dell'indulto, e darsi corso al giudizio colle forme ordina- 
rie. Rescritto del ao liUglio i833. 

Art. 63j S 2 . . 

Pel ricupero delle spese di cui si parfa in questo paragra- 
fo , si dere agire presso il Tribunale Civile, con provarsi in 
linea civile la sussistenza della imputabilità deU'amminbtra- 
( 0 . Circol. dei a3 Luglio i8a3- 
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PARTE QIIIVTA 

LEGGI DI ECCEEIOITE 

PER GLI AFFARI DI COMMEBaO 


d( cci-esione per gti afikri di commercio. 

Art. a. 

Un viglietto di tengo in mio potere certa quantità di derrate 
ad ogni ordine e disposizione del prenditore sottoscritto sotto 
le antiche leggi da un negoziante in favore di altro negoziante, 
costituisce atto di commercio, sotto posto perciò alla giuri- 
adizione del Tribunale dì commercio. Decreto del >3 Gon- 
na jo i83^. 


Art. 39 . 

L'autorizzazione richiesta dall'art. 5z delle he^. di ecce- 
aione per le società anonime , dovrà aver luogo anche per 
le società in nome collettivo , e per le società in comman- 
dita semprechè il numero de’ suci oltrepassi quello di cin- 
que. Decreto dei z 6 Dicembre 181 ^ , ao Ottobre i 8 ig. la 
Novembre i83i. 
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Jrt. ^ 


Si iiabilisce la namina ed i dorerì de’ tensfdi di epqmier- 
oio. Decreti del ^ Agosto i8j6 e i Febbrajo i8ao> 

Art. 7 &. 

Onorario do¥ulo agli agenti di cambio ed a'senaali per o- 
gni certificalo estratto dal giornale di negoziazione. Decreto 
del 3 o Marzo 1839. Si osservi pure il Decreto del ^Mag- 
gio 1837. 

Art. 

Disposizioni relative agli ordini in derrate per alcuni ce> 
reali che vanno aH'eslero. Decreto del ^Dicembre i 84 *. 

Art. a»4- 

Sideteragina M luo^ e lefonaaliU de' testimoniali. De- 
creto del a8 Aprile 1818. 

Jrt. a 5 o, 

Si preicrive il modo da i^ai il rapporto da’capilani di le- 
gni che stanno in contumacia. Decreto dei 1 xOtlobre 1837.. 

JrL 9&1. 

Il privilegio stabilito da questo art. non vince mai quello 
del dazio doganale, che dev'esaer .soddisiàllocon preferenza* 
Decreto del 10 Giugno i8a8. 
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Art. 4^6. 

I Giadici di circondario devono curare l’esatta osser- 
vanza delle formalità comprese in questo articolo, facendo 
espressamente conoscere agl’interessali la necessità della 
perizia per la legalità del testimoniale , e nel caso che per- 
sistano a non prestarsi , ne faranno menzione nell’atto i- 
stesso Minisi, del i8 Novembre i8»o. 

Art. 458. 

I commercianti falliti che debbono soddisfare cambiali 
rilasciate pel pagamento de’ dritti doganali , non godono il 
salvo condotto accordato da questo articolo. Decreto del 

Marzo i8*o. 

Art- 608. 

II debitore che abbia ottenuto la cessione de beni non si 
potrà presentare aUa Borsa , ai termini del citato ari. 608. 
Decreto del ai Giugno * 84 *. 

Art. 6og. 

I Giudici di circondario sono incompetenti per ragion di 
materia a prender conoscenza di affari commerciali, quan- 
do riseggono ne’ luoghi ove esiste il Tribunale di commer- 
cio , o il Tribunale civile che ne fa le veci. Minisi, del 
a6 Febbrajo i 8 a 5 . 


Art. 6rj. 

Le procure , che ai termini di questo articolo si fanno 
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